
3. Amministrazione di sistema 

3.1 Installazione di Linux 

Creazione e copia dischi di boot

Vorrei sapere come posso fare una copia del dischetto di boot o come crearne uno nuovo. 

per leggere il floppy:

# dd if=/dev/fd0 of=floppy.img

per scriverlo:

# dd if=floppy.img of=/dev/fd0

oppure puoi usare mkbootdisk, per crearne uno nuovo, esempio per il

kernel 2.2.7

# mkbootdisk --device /dev/fd0 2.2.7

Oppure ancora:

- cp bzImage /dev/fd0

Fai riconoscere la partizione dove deve montare root / sul disco rigido

con root device (rdev):

- rdev /dev/fd0 /dev/hd_partizione_dove_montare_root

- init 6 (reboot)

Setta nel BIOS il boot da floppy e il gioco è fatto.

R: Roberto Kaitsas, Antonio Doldo

Cilindro 1024

Al momento di partizionare il disco con l'uso di fdisk esce il seguente errore: 

The number of cylinders for this disk is set to 2105. 

This is larger than 1024, and may cause problems with: 

1) software that runs at boot time (e.g. LILO) 

2) booting and partitioning software from other OSs (e.g. DOS FDISK, OS/2 FDISK) 

non ti preoccupare, più che un errore è un avvertimento sul fatto che

alcuni sw (LILO) o s.o. *non* sono in grado di accedere ai cilindri

oltre il 1024° (il n° 1023) per problemi del BIOS. Accorgimenti:

1. attivi la modalità LBA del BIOS, che traduce il disco (divide il n°

cil per un certo numero e moltiplica il numero di testine per lo stesso:

capacità +/- invariata del disco, non sempre è così lineare la faccenda,

ma il concetto è quello)

2. crei (e questo forse è meglio) una partizione di boot entro il 1024°

cilindro, ad es. /boot per GNU/Linux, senza mettere la modalità LBA

D: Matteo Bordin

R: Giuliano Grandin

Esecuzione di Fips

Vorrei regalare a Linux un altro Giga, so che esiste Fips, come si usa? Io lo lancio da win98 in una finestra dos ma ci capisco poco ed infatti ad un certo punto (dopo che mi ha fatto domande strane sulla geometria) si blocca tutto e rimane il cursore lampeggiante ed immobile! 

Fips deve essere lanciato da DOS puro, non da emulazione Windows.

Esegui il defrag dell'HD

riavvia in modalita dos

esegui fips e segui le istruzioni.

Attenzione! È consigliabile leggere con attenzione la documentazione

di fips, che dovreste trovare insieme all'eseguibile, e comunque fare il 

backup del contenuto del disco Windows (o almeno dei file non recuperabili

in altri modi)

Altrenativa a fips

Esiste solo fips per ridimensionare le partizioni? 

C'è anche PRESIZER che è un programma freeware

presizer 

(ftp://ftp.cdrom.com/pub/simtelnet/msdos/diskutil), 

che è un programmino che funziona in modalità MS-DOS e ridimensiona 

solo le partizioni DOS o Windows, non altri sistemi operativi, anche 

quelle estese.

D: Arsenio Stabile

R: Renato Ferrari

Ridimensionare una partizione Linux.

Ho il seguente problema, il mio hd è di 4Gb utilizzati tutti per linux (due partizioni, una linux native e l'altra swap). Volevo sapere se era possibile rimpicciolire la partizione native senza perdere i dati che ci sono. Insomma un po' come fa fips per il dos. 

Una rapida ricerca su Freshmeat ha dato questo come risultato:

http://www.dsv.nl/~buytenh/ext2resize/  (licenza GPL)

Consente di ridimensionare (quindi sia rimpicciolire che allargare)

partizioni ext2, anche montate.

D: Massimiliano

R: Fabrizio Lippolis

Cdrom esportato durante installazione via NFS

Ho provato a creare il disco di boot e di root ma dopo l'inserimento della lingua, tastiera etc. mi viene richiesta la fonte di installazione tra: 

CD-ROM RETE (NFS) RETE (FTP) Disco rigido 

l'NFS su paralella è una soluzione, ma sul server devo esportare il cdrom. Come si fa ad esportare una risorsa (ad esempio il cd rom)? 

aggiungi il path al file /etc/exports (man nfs ; man exports)

/cdrom          host_che_mi_pare(ro)   # ro sta per read only

e poi rifai partire l'NFS con

/etc/init.d/nfs restart # o altro path opportuno

Ovviamente dovrai avere installato nfsd, oppure avere compilato il supprto

per server NFS nel kernel (c'è nei kernel 2.2, ma non è ancora del tutto

stabile)

R: Antonio Doldo

Dischi installazione Red Hat.

Come creo i dischetti di installazione di una distribuzione RedHat da dos? 

Devi usare il programma rawrite presente nella directory 

\i386\dosutils della distribuzione 

che hai. Il comando è: 

   rawrite immagine a:

dove immagine è il nome del file dell'immagine presente in \i386\images. 

I files sono 2 per creare i 2 dischetti. La terza immagine è per la

risoluzione dei problemi di installazione.

Dischi di installazione Debian

Come creo i dischetti di installazione di una distribuzione Debian da dos? 

Come per quelli RedHat; rawrite è un comando valido per copiare qualsiasi

immagine di dischetto. In Debian trovi rawrite nella directory

tools/rawrite2 (meglio usare la versione 2 :-) 

e le immagini dei dischetti in 

dists/stable/main/disks-i386/current. Il numero di floppy

da usare dipende dal metodo di installazione.

R: Eugenia Franzoni

3.2 Tipi di File System e Partizioni 

Directory del filesystem posizionate su più dispositivi

Come si fa ad "avvertire" linux che alcune directory le ho messe su altri dischi? 

Se voglio che linux mi monti la directory /var che risiede sulla 

terza pertizione del secondo hard disk, bisogna aggiungere una 

riga al file /etc/fstab:

/dev/hdb3       /var    ext2    defaults        1 2

Struttura partizioni

Come posso visualizzare la strutturazione delle partizioni del mio file system? 

fdisk -l dispositivo

rende il partizionamento di un dispositivo (cioè di un disco).

Per vedere quali partizioni sono montate nel mio sistema, e dove è 

sufficiente

df

R: Eugenia Franzoni

Creazione filesystem ext2

Come creo un filesystem ext2 nella terza partizione del secondo disco ide? 

devi digitare:

mke2fs /dev/hdb3 

(se vuoi controllare ed eventualmente fissare i blocchi difettosi, 

utilizza l'opzione -c:

mke2fs -c /dev/hdb3

Controllo settori danneggiati (ext2)

Su un filesystem ext2 temo di avere settori danneggiati. Che posso fare? 

monti il filesystem e digiti:

fsck.ext2 -c

Se ti viene reso qualche numero, hai dei settori danneggiati.

È equivalente dare il comando badblocks (ad esempio, per un dischetto

bablocks /dev/fd0H1440 1440

Creazione filesystem fat

Come creo un filesystem dos FAT? (msdos 16 bit nomi a 8.3) 

mkdosfs /dev/dispositivo

Controllo settori danneggiati (fat)

Su un filesystem dos-fat (msdos 16 bit nomi a 8.3) temo di avere settori danneggiati. Che posso fare? 

monti il filesystem e digiti:

fsck.msdos -r dispositivo 

(ti verrà chiesto che tipo di correzione vuoi effettuare).

Accesso in lettura e scrittura di una partizione vfat ad utenti 

Devo montare automaticamente una partizione vfat in modo che tutti gli utenti possano accederci sia in scrittura che in lettura. Come si modifica il file fstab? 

Basta attivare le opzioni user e umask=000 e indicare vfat come tipo.

È consigliabile usare anche l'opzione quiet.

/dev/hdxx /dir/di/mount vfat user,quiet,umask=000 0 0 

D: Michele Dionisio

R: The Hitman

/dev/hda3 :UNEXPECTED INCONSISTENCY; RUN fsck MANUALLY

Ho un problema con il mio file system. L'ultimo terrificante messaggio che appare prima di darmi la possibilità di entrare come root su una shell dopo avermi insultato accusandomi di avergli causato una serie interminabile di "multiple duplicate inode" ( o qualcosa del genere ) è : 

/dev/hda3 :UNEXPECTED INCONSISTENCY; RUN fsck MANUALLY 

(i.e.)without -a or -p options 

dai il comando

# fsck /dev/hda3

dovrebbe funzionare , nel tuo caso probabilmente ti chiederà di clonare

inodes e simili, tu rispondi di si. Un messaggio di questo tipo vuol dire che

il filesystem si è danneggiato molto gravemente, e se il comando fsck manuale

non  funziona, probabilmente è irrecuperabile. Forse hai spento il computer

senza fare shutdown, o è andata via la corrente?

D: Alex

R: Paolo nemesis1

Modifiche apportate non riscontrabili al reboot

Mi è capitato in situazioni di emergenza di apportare modifiche al filesystem ma se riaccedo al sistema dopo reboot, le modifiche è come se non le avessi mai fatte. Perchè? 

Non si è scaricata la memoria cache, quindi le 

modifiche non sono state applicate. 

Per fare scrivere effettivamente quello che si è fatto occorre 

digitare: 

sync

In ogni caso è bene fare reboot dando 

shutdown -r now

e non premendo il pulsante di reset. Anche in situazioni di emergenza, se

si possono fare modifiche al filesystem, si può anche fare shutdown :-)

R: ZioBudda

Leggere partizioni EXT2 da Windows

C'è il modo di rendere visibili partizioni EXT2 a Windows? 

Si, si possono usare ext2tool oppure fsdext2, entrambi distribuiti sotto GPL. 

ftp://ftp.flashnet.it/mirror/12/sunsite.unc.edu/system/filesystems/ext2/ext2

tool_1_1.zip

ftp://ftp.pg.gda.pl/pub/linux/util/fsdext2.zip 

il primo è a linea di comando, il secondo permette di 'montarè

partizioni ext2 come dischi dos, solo che è molto pericoloso (LEGGERE

LA DOCUMENTAZIONE) e molte volte blocca i canali Eide.

Io personalmente uso il primo e non mi ha dato mai problemi.

C'è anche EXPLORE2FS, anche esso sotto GPL:

http://uranus.it.swin.edu.au/~jn/linux/explore2fs.htm

D: Pio Gaeta

R: Antonio Doldo

Se compro l'hard disk nuovo e Windows finisce su /dev/hdb - (invertire da lilo master e slave)

Avevo insallato win su una partizione di /dev/hda, poi ho comprato un nuovo HD, più performante. Ho modificato i jumper come da prassi, ho spostato il vecchio "hda" da "primary master" a "primary slave" e ho messo l'altro HD sul controller primario master. Installo Linux su quest'ultimo, installo Lilo (che si carica nel MBR perfettamente), e linux va. Solo che win non ne vuole sapere di partire da questa nuova posizione, quindi mi serve un modo per fargli credere di essere su /dev/hda anzichè /dev/hdb. Come faccio? 

Soluzione 1: BIOS

-----------------

dal bios si disabilita l'HD primario master, si salva e si riavvia.

In questo modo Win si trova effettivamente sul primo HD in fase di boot e parte normalmente.

NOTA: se non dovesse partire vuol dire che si è compromesso il MBR, quindi fate il boot da disco di ripristino

di win (avete il disco di ripristino? :-) ) e digitate

        fdisk /MBR

per rimettere a posto il MBR.

Riavviate da HD, win dovrebbe partire.

Soluzione 2: LILO

-----------------

nella sezione relativa a windows aggiungere le seguenti:

other = /dev/hdb1               #nel mio caso

  label = DOS

  table = /dev/hdb

                #le seguenti 4 righe dicono

                #a lilo di far credere che

                #gli HD siano scambiati, cioè

                #che il primary slave sia sul

                #primary master e viceversa

  map-drive=0x80

        to = 0x81

  map-drive=0x81

        to = 0x80

In questo modo i drive vengono rimappati al volo al contrario rispetto a

come sono impostati.

Altro problema è cercare di installare Windows su HD slave mentre sul master c'è già linux.

I passi da seguire sono i seguenti:

0) copiare il proprio kernel su un dischetto, in modo da poter riavviare da floppy.

Il comando necessario è 

        cat /boot/vmlinuz > /dev/fd0

dove "/boot/vmlinuz" è il percorso assoluto per raggiungere il kernel in uso.

(provare a fare un boot da floppy col dischetto appena creato per verificare che il procedimento sia andato a

buon fine.)

1)Da BIOS, disabilitare l'hd master.

2)lanciare il setup di windows ( direttamente boot da cd, oppure boot da floppy e poi installazione da cd)

3)Aspettare che windows si riavvii più volte prima che decida di essersi installato

4)Riavviare, rientrare nel BIOS e riabilitare il primo HD.

5)Riavviare da floppy con il disco-kernel che si era creato al passo "0".

6)Sotto Linux, modificare /etc/lilo.conf nel modo di cui sopra.

7)Lanciare lilo.

In questo modo, avviando il pc con lilo si dovrebbe riuscire a caricare entrambi gli OS.

D: Daniele Pighin

R: Enrico Boni

3.3 Swap 

Creazione ulteriore spazio swap.

Come creo altro spazio swap? 

O creo una partizione di swap o creo un file...

Quest'ultimo si deve creare così:

$ dd if=/dev/zero of=/file_swap bs=1024 count=1024

(si deve creare uno spazio di dimensioni multiple di 4; in

questo caso si sta creando un file da un mega circa).

Ora bisogna rendere questo file uno spazio di swap:

mkswap /file_swap 1024

Il file di swap è stato creato ma non è utilizzato dal kernel.

Per farlo:

swapon percorso (in questo caso /file_swap)

Ma se non vogliamo ogni volta lanciare questo comando, basta elencare

in /etc/fstab la nuova area di swap e gli script di avvio penseranno

ad inizianizzarla:

/file_swap none swap sw 0 0

3.4 Mount dei dispositivi 

Operazioni con un dischetto vfat

Come posso formattare un dischetto che possa essere utilizzato per copiarci dentro un file dos? 

fdformat /dev/fd0

mkfs -t msdos /dev/fd0

mount /dev/fd0 /mnt/floppy

cp file.txt /mnt/floppy

umount /mnt/floppy

Floppy fat / floppy ext2

Non riesco a montare dischetti formattati con ext2, se uso dischetti formattati con DOS invece non ho problemi, è normale? 

È normalissimo! Infatti nel tuo file /etc/fstab, nella riga riguardante

/dev/fd0, avrai, nel campo fs type, la voce "msdos" o "vfat".

Se editi, per esempio, tale file, inserendo "ext2" al posto di "dos" o

"vfat", vedrai che riuscirai a mountare perfettamente floppy con fs

ext2.

Ti conviene, piuttosto che sostituire ext2 a msdos, creare una seconda linea

in fstab, in modo da montare ad esempio i dischetti dos sotto /floppy/dos

e quelli ext2 sotto /floppy/ext2 (se sostituisci la linea, potrai sì

montare i dischetti ext2, ma non più quelli msdos :-)

D: Igor Baruffaldi

R: Paolo Tortoli

Montare una partizione di NT4

Ho ricompilato il kernel 2.2.10 con il modulo per accedere alla partizione di NT4 che uso in ufficio ora mi chiedo : il mount della ntfs come si esegue? 

mount -t ntfs /dev/partizione_di_nt /punto_di_mount

D: Marco

R: Alessandro De Rinaldis

No final new line in /etc/fstab

In fase di boot mi compare a video la seguente scritta: 

[mntent] warning: no final new line in /etc/fstab

[mntent] warning: no final new line in /etc/fstab

perché compare e cosa significa? 

Manca un'ultima linea vuota in /etc/fstab, editalo con Vi e aggiungila.

R: The Hitman

Mount automatico dei dispositivi allo startup

I device devono essere montati e smontati ogni volta che li utillizzo? Se dichiaro i device nel file /etc/fstab, dove devo inserire le righe "mount ..." per poter montare automaticamente allo startup tali dispositivi? Devo proprio utilizzare l'editor vi per modificare i file di configurazione? 

/etc/fstab contiene delle righe.

Ogni riga indica quale dispositivo deve essere montato,

dove deve essere appiccicato al file system,

che tipo è (fat, linux, cd, nt, ecc)

e altre opzioni.  Tra queste alcune righe hanno la parola

auto e altre no. Quelle che la hanno fanno si che il dispositivo

in questione venga montato all'avvio del sistema, senza dover

dare mount in nessun posto. Quelle noauto

le devi montare te se ti servono.

Il CD-ROM ad esempio è generalmente noauto a meno

che tu non tenga fisso un CD nel lettore ;-)

Quando hai una linea in /etc/fstab è sufficiente dare

mount /mnt/cdrom 

invece di mount -t iso9660.........

Per quanto riguarda l'editor vi, non è necessario, puoi usare

qualsiasi editor (emacs, jed. joe, ...).

D: Alberto

R: Gaetano Paolone

Montare partizioni DOS/Win9x

Quando cerco di fare il mount delle partizioni dos, mi dà un errore del tipo: il kernel non supporta questo tipo di filesystem. 

Un errore del genere è dovuto al fatto che nel kernel che stai usando

non c'è il supporto per vfat: dovrai ricompilarlo inserendocelo (per

trovarlo devi abilitare anche il filesystem msdos). Una volta 

compilato nel kernel, 

per vedere le partizioni VFAT a 32 bit (Win98 e Win95 ORS2) devi 

specificare quando effettui il mount l'opzione -t vfat quindi:

        mount -t vfat /dev/unitadimount /puntodimount

D: Adriano di Pasquale

R: Matteo Cottini

Dispositivi già montati accedendo da altra console

Ho aggiunto nel file .bashrc dell'utente root una riga per montare la partizione win. Il problema è che se accedo a linux da un'altra console come root, ovviamente mi dice che il dispositivo è già stato montato. Come posso fare per eliminare questi messaggi di errore? 

Semplice, li redirigi su /dev/null

Il comando risulta così

mount /dev/hdX /puntomount 2>/dev/null

Il 2 vuol dire che redirige solo gli errori.

In realtà montare la partizione win da .bashrc è un errore, dovresti montarla

automaticamente da /etc/fstab. Se non vuoi che gli utenti vi accedano è 

sufficiente non aggiungere l'opzione user.

D: Lucriz

R: Detonator

Impossibilità ad accedere a /dev/fd0 - Debian

Ho bisogno di alcune delucidazioni su alcune impostazioni in debian: 

Come utente normale, non riesco ad accedere a /dev/fd0 tramite mtools, questi sono i permessi: 

[giuliano@localhost giuliano]$ ls /mnt/deb/dev/fd? brw-rw---- 1 root 25 2, 0 Mar 3 1999 /mnt/deb/dev/fd0 brw-rw---- 1 root 25 2, 1 Mar 3 1999 /mnt/deb/dev/fd1 ^^^^^^^^^^^ 

Dovrebbe scrivere "floppy" e non 25, comunque puoi scegliere tra:

adduser giuliano floppy

oppure

chmod a+rw /dev/fd?

D: Giuliano Grandin

R: Michele Dalla Silvestra

3.5 Avvio ed Arresto del Sistema 

Avvio ed arresto del sistema

Come si arresta il sistema? Come si riavvia? 

Arrestare il sistema:

shutdown -h now

oppure

init 0

Riavviare il sistema:

shutdown -r now

o 

init 6

Shutdown x tutti

Come spiego a Linux che voglio che tutti gli utenti possano effettuare lo shutdown senza per questo dotarli di ulteriori privilegi? 

si può fare o rendendo shutdown setuid

 chmod 4755 /sbin/shutdown

(così il comando shutdown verrà sempre eseguito (quasi) come fosse lanciato da root.)

oppure una via più raffinata (e selettiva) è quella di creare un utente tipo questo:

halt:x:0:0:,,,:/home/halt:/sbin/halt

così lo shutdown (o l'halt) lo possono fare tutti e solo quelli che hanno la

password per quell'utente.

D: Ikki

R: Gianluca, Gian Luca Matteucci

Loadlin

Come posso far partire linux senza lilo? 

Devi solo copiarti i vari kernel in una dir del dos/win 

e scompattarli usando loadlin (è possibile

usare install=c:\linux\loadlin.exe nel config.sys o 

loadlin.exe in una riga

di un autoexec.bat o ancora usare un .bat appropriato )

esempi:

rem C:\LINUX\LINUX2.BAT

rem l'immagine corrisponde al kernel 2.2.2

rem la partizione è la seconda di un disco SCSI

@pause

@echo Premere Ctrl-C per interrompere

C:\LINUX\LOADLIN C:\LINUX\bZimage.222 root=/dev/sda2 ro

rem C:\LINUX\LINUX_R.BAT

rem l'immagine corrisponde al kernel 2.0.36 della RedHat

rem la partizione è la seconda di un disco IDE master

@pause

@echo Premere Ctrl-C per interrompere

C:\LINUX\LOADLIN C:\LINUX\vmlinuz2.036 root=/dev/hda2 ro

rem C:\LINUX\SINGLE.BAT

rem l'immagine corrisponde al kernel 2.0.36 della RedHat

rem la partizione è la seconda di un disco IDE slave

rem NOTARE L'OPZIONE SINGLE PER PARTIRE IN MONOUTENTE

@pause

@echo Premere Ctrl-C per interrompere

C:\LINUX\LOADLIN C:\LINUX\vmlinuz2.036 single root=/dev/hdb2 ro

Spegnimento automatico computer in shutdown

Disponendo di un Pc con Bios APM compatibile ho deciso di attivare le funzionalità di risparmio energetico dei nuovi Kernel tra cui c'è quella dello spegnimento automatico del PC. Come faccio? 

halt -p va inserito al posto di halt nel file /etc/rc.d/init.d/halt

case "$0" in

  *halt)

        message="The system is halted"

        command="halt -p"

        ;;

  *reboot)

Ovviamente dovrai avere compilato il kernel con il supporto APM, attivando

l'opzione "power off on shutdown".

R: Tommaso Bianchi, Antonio Doldo

Strana facoltà di ogni utente di dare l'halt in Red Hat 6.1

Come mai ogni utente in R.H. 6.1 può spegnere il sistema con halt? 

Per ovviare al reboot e allo shutdown da parte di utenti grazie

alla loro stessa password basta creare un file /etc/halt.users ed

aggiungere due righe ai file /etc/pam.d/halt e /etc/pam.d/shutdown in

modo che risultino così:

        #%PAM-1.0

        auth       sufficient   /lib/security/pam_rootok.so

        auth       requisite    /lib/security/pam_listfile.so \

                   onerr=3Dfail sense=3Dallow item=3Duser file=3D/etc/halt.users

        auth       required     /lib/security/pam_console.so

        auth       required     /lib/security/pam_pwdb.so

        account    required     /lib/security/pam_permit.so

in questa maniera solo gli utenti menzionati in /etc/halt.users

possono utilizzare i servizi di halt e shutdown. Ovviamente il

controllo della password utente rimane, per essere sicuri che sia

proprio l'utente che sta digitando.

R: Marco Meloni, Claudio Dalla Vecchia

Messaggio di benvenuto al boot

Salve, mi piacerebbe che il mio sistema, all'avvio, visualizzasse un messaggio scritto in testo semplice. 

Se, lo vuoi al Lilo basta mettere in /etc/lilo.conf

una riga "message= /percorso/nomefile" e rilanciare lilo.

All'avvio ti apparirà la scritta contenuta in /percorso/nomefile.

Se puoi installi lilo-color (lo trovi su freashmeat) puoi

avere il messaggio colorato.

Per avere un messaggio al login di Linux c'è welcome2l

reperibile da qualche parte in rete.

Esiste anche linuxlogo o qualcosa del genere... configurabile e

personalizzabile,

Inoltre se ricompilate il kernel col supporto a fbcon, la possibilità

di fare apparire durante il boot del sistema il pinguinone preferito in

modalità "grafica" (sempre se siete i fortunati possessori di una scheda

supportata, avete pure la possibilità di cambiare il set di caratteri+il

numero di colonne sullo schermo ed altre amenità. 

Completo la ricapitolazione:

1)se il messaggio lo volete prima del messaggino del lilo

-> in lilo.conf: message=/percorso/nomemessaggio

(eventualmente usando lilo color).

2)se lo volete durante il boot (alla sun)

->fbcon ricompilando il kernel

3) quando chiede il login:

   -> welcome2l

   -> linux_logo

3) dopo

/etc/issue + modifichina a rc.local che lo riscrive ogni volta.

D: Paolo

R: Andrea Celli, Antonio Cavallo

Servizi all'avvio - Debian

Con gnome, partendo dal panel avevo la possibilità di definire i servizi che dovevano essere lanciati all'avvio. Ora in debian non trovo nessuna applicazione in grado di farmi configurare i servizi. Come faccio? 

Anch'io come te sono passato da poco alla debian 2.1 dalle varie redhat.

Devo dirti che anche sotto redhat definivo i servizi da avviare facendo a

mano i link. Comunque, ho appena scoperto (apropos init) che il comando

"update-rc.d" fa al caso tuo. Altrimenti puoi entrare nelle directory

/etc/rcx.d/ , dove rcx=rcS,rc0,rc1,...,rc6 e creare i link agli script

nella directory /etc/init.d/, con un nome opportuno (leggiti

/usr/doc/sysvinit/README.runlevels.gz).

D: Francesco di Nocera

R: Antonio Bellezza

Disattivare i servizi - R.H. 6.0

Durante la procedura di installazione della RedHat 6.0, ho scelto i servizi che desideravo si attivassero automaticamente ad ogni avvio del sistema. Ora però ho l'esigenza di disattivarne alcuni. Il punto è come fare? Devo riconfigurare il kernel per escluderli oppure devo editare un particolare file di configurazione? 

All'interno di /etc/rc.d/rcX.d/ (con x = il tuo runlevel di default;

normalmente 3) sono presenti dei link simbolici agli script dei servizi

presenti all'interno della dir /etc/rc.d/init.d/.

Se fai ls -l vedrai i link che puntano ai suddetti file. Questi link

sono fatti così:

Sxxnome_del_servizio

Kxxnome_del_servizio

S = start cioè partenza K = kill cioè fine

xx = numero, ordine di partenza del servizio

Se vuoi eliminare un servizio, basta che elimini il link

Sxxnome_servizio.

Se poi ti riservirà basta che rifai il link allo script in

/etc/rc.d/init.d

R: Roberto Kaitsas

Aggiunta hard disk, "KERNEL PANIC: VFS: Unable to mount root fs on 03:03".

Avevo un unico hard disk, con 2 partizioni: hda per Win98 e hdb per Linux. Installo RedHat 6.0 e metto LILO sulla partizione Linux in modo che reinstallando Win98 LILO rimanga. All'avvio mi chiede se partire in Win98 o Linux con default a Win98. Tutto ok. 

Ora però ho comprato un nuovo hard disk. L'ho montato come primario (quindi il vecchio C è diventato D ). Ho cancellato Win98 dal vecchio hark disk e l'ho installato sul nuovo. 

Cosa è successo (ovviamente) ? Che all'avvio parte Win98 e non riesco più a vedere ed ad accedere a Linux...... 

Ho provato a disabilitare da BIOS il primo hard disk. Si avvia correttamente, parte LILO che mi chiede come partire: Win98 o Linux. Scelgo Linux e inizia a caricarsi. Fin qui tutto ok. 

Problema: durante l'avvio si ferma con questo errore: "KERNEL PANIC: VFS: Unable to mount root fs on 03:03". 

Fai il boot dal CD della RH6 o dal floppy di boot quindi carica linux

con:

        linux 1 root=/dev/hdXY initrc= initrd=

(mi sembra che initrc= sia superfluo ma non si sa mai (-:)

Indi modifica /etc/fstab mettendo la nuova partizione di root, stessa

cosa per /etc/lilo.conf, lancia lilo e riavvia.

Se sul nuovo disco primario non c'è nessuna partizione Linux dovrai

installare LILO nell'MBR.

Non fare mai nessuna di queste operazioni se:

1) non sai esattamente quello che stai facendo (mi riferisco

soprattutto alla modifica di /etc/lilo.conf)

2) non hai un floppy di boot per ognuno dei sistemi operativi presenti

sul tuo sistema

Il sistema non funziona più perch LILO, che andava a cercare hda2 (se erano

sullo stesso disco era hda2, e non hdb), e prima ci trovava linux, ora

non lo trova più, perch hda è il nuovo disco. Devi avviare da dischetto,

ed andare a dire a LILO che deve cercare il disco non su hda2, ma su hdb2

(se ora il disco vecchio è come secondario sulla stessa catena IDE) o su

hdc2 (se è primario sulla seconda catena IDE).

R: Pancrazio 'Ezio' de Mauro

swapon: warning: /dev/hda1 has insecure permissions 0660, 0600 suggested

Sono andato a controllare il file /var/log/boot.log, per vedere se c'erano dei problemi all'avvio di linux ed ho trovato alcune cose che non capisco. Potete aiutarmi a risolvere questi problemi? 

Jun 24 13:17:19 galileo swapon: swapon: warning: /dev/hda1 has insecure permissions 0660, 0600 suggested 

entra come root e digita 

chmod 0600 /dev/hda1

In questo modo cambierai i permessi di /dev/hda1 da -rw-rw---- a -rw-------.

D: Gabriele Bertolucci

R: ZioBudda

Messaggio: Parallelizing fsck version x.yy

Durante un reboot il sistema dice che ha problemi di inconsistenza sul filesystem, di lanciare manualmente fsck senza opzioni -a o -p. 

Il problema è che lancio fsck (ho provato tutti i parametri) e non succede nulla. Es: 

# fsck (qualunque cosa anche sbagliata o inesistente) 

e lui risponde: 

"Parallelizing fsck version 1.14" 

Che fare ? 

Gli devi dire di quale filesystem fare il check :-)

fsck /dev/hda1

ad esempio :-)

oppure dai 

e2fsck /dev/xxx

(è equivalente)

D: Toti

R: Francesco Rana

3.6 File di Configurazione 

/etc/bashrc, /etc/profile, home/.bashrc, home/.bash_profile

Che differenze/relazioni ci sono tra i files: /etc/bashrc, /etc/profile, home/.bashrc, home/.bash_profile? 

Il primo contiene gli alias e le funzioni per il sistema mentre 

il terzo quelle valide per l'utente. Il secondo contiene le 

variabili d'ambiente e iprogrammi di avvio del sistema mentre 

il quarto quelli dell'utente.

I file /etc/profile e ~/.bash_profile contengono le

configurazioni per una shell di login, mentre gli

altri due per quelle non di login.  In pratica i primi

file vengono letti ed eseguiti solo per la prima shell

che si apre, e non per le successive le quali eseguono

ogni volta i bashrc (nota: ricordarsi che ogni volta che

viene eseguito uno script, viene aperta una shell non

interattiva)

R: Davide Alberani

bashrc modificato ma modifiche non effettuate per gli utenti.

Ho inserito un po' di alias nel file /etc/bashrc ma posso usarli solo se sono root mentre se accedo da utente essi non vengono eseguiti. Il problema è relativo al file /etc/bashrc o ai permessi dell'utente ? 

Metti nel .bashrc dell'utente:

if [ -f /etc/bashrc ]; then

   . /etc/bashrc

fi

D: Domenico Petronella

R: Cosimo Vagarini

Far rileggere a linux file di avvio modificati

Quando si modifica un file rc (es .bashrc o .kshrc) nella propria dir, come si fa a rendere attive le modifiche senza rebootare? 

basta fare 

# source .bashrc 

# source .kshrc 

oppure, al massimo, logout e poi di nuovo login.

D: Alberto

R: Stefano Berretta

Lanciare un programma in fase di boot

devo attivare un programma scritto da me in fase di boot di una macchina Debian 2.0. Vi chiedo quale possa essere un modo intelligente per farlo. Cioè se devo lanciare uno script, oppure inserire il mio programma in uno script che viene eseguito al boot, ecc. 

* crei uno script che richiama il tuo prog (qui cambia se deve essere demone)

* metti il tuo script in /etc/init.d

* crei un link (ln -s) a questo script nella directory /ect/rcX.d dove X 

  è il runlevel. (Può anche essere linkato in più di una directory).

D: Alessandro Bonvicini

R: Cosimo Vagarini

Cron, ma se il computer era spento?

È possibile fare in modo che gli script vengano eseguiti anche se è passato l'orario? O l'unica soluzione è avviare a mano gli script? 

A questo ci dovrebbe pensare anacron che è appunto pensato per quelle 

macchine che non stanno accese 24h/day.

Con le stesse regole che ti ho scritto nel messaggio precedente verifica

se hai anacron.

Anacron lavora utilizzando il file /etc/anacrontab e lancia gli script 

contenuti in /etc/cron.[daily/weekly/monthly].

D: Fabrizio Lippolis

R: Cosimo Vagarini

Cambiare il nome della macchina

Vorrei chiedere come si cambia il nome della mia macchina ( da "localhost" a "pinguino" per esempio ). Ci avevo già provato qualche tempo fa, col pessimo risultato che "sendmail" andava in "coma" per parecchio tempo all'avvio di Linux. 

cambia nel file /etc/hosts la riga:

127.0.0.1       localhost    localhost.localdomain

in (ad esempio):

127.0.0.1       pinguino     pinguino.my.home

aggiornare di conseguenza la voce 'HOSTNAME=' del file

/etc/sysconfig/network

comando: hostname pinguino

D: C. Bernabe 

R: Franco Spera

3.7 Lilo 

Installazione e configurazione di lilo

Come si installa lilo sul Master Boot Sector di hda e come si setta se linux si trova in hdb e Windows in hda? 

Si organizza il file /etc/lilo.conf nel seguente modo

boot=/dev/hda

map=/boot/map

install=/boot/boot.b

prompt

timeout=50

other=/dev/hda1

        label=dos

        table=/dev/hda

image=/boot/vmlinuz-2.2.5-15

        label=linux

        root=/dev/hdb1

        read-only

e poi si da il comando:

lilo -v per rendere effettive le modifiche

D: Gianluca Ferri

R: Maverik

Installazione di lilo in una posizione diversa

Come faccio ad installare il lilo in una posizione diversa da dove si trova adesso? 

Il file /etc/lilo.conf contiene la riga: 

boot=

che specifica su quale dispositivo o su quale partizione andrà 

installato lilo. Specificando /dev/hda 

verrà installato nel settore di boot del primo disco ide, 

specificando invece hdb2, verrà installato nella seconda 

partizione del secondo disco ide. In questo ultimo caso, la partizione deve 

essere resa bootabile (comando a di fdisk o il comando b di cfdisk).

Dopo aver fatto le modifiche va, ovviamente, rilanciato lilo.

Lilo e DEBIAN

Ho trovato comodo installare il lilo sul boot sector della partizione linux e poi con FDISK settare come partizione attiva quella linux al posto di win9x 

Debian lo fa di default, aggiungendo nel MBR un piccolo ma potente

codice per scegliere la partizione di avvio al volo (quell'inquietante

messaggio simile a "1FA:", che leggendo bene /usr/doc/mbr/README si

capisce che inquietante non è, anzi!).

In breve, il messaggio "1FA:" che si ottiene tenendo premuto [SHIFT]

(oppure [CTRL] o [ALT]) all'avvio indica che è possibile premere:

- [1] per l'avvio dalla prima partizione

- [F] per l'avvio da dischetto

- [A] per opzioni avanzate, tipo l'avvio da una partizione arbitraria

E così non c'è più bisogno di configurare LILO per l'avvio di più

sistemi operativi... :-)

D: Paint1

R: Michele Dalla Silvestra

Lilo e DEBIAN pt. 2

Non sono riuscito mai a settare il lilo per debian cioè linux mi parte ma la partizione per win non riesco a farla partire per niente. 

Proposta 1 (semplice e veloce):

- avvii cfdisk, attivi come avviabile la partizione windows e salvi

- all'avvio tieni premuto [MAIUSC], poi premi il numero della

  partizione che vuoi avviare (windows o Linux).

Proposta 2:

- apri /etc/lilo.conf, e aggiungi alla fine (sostituisci appropriat. X):

other=/dev/hdaX

label=windows

- esegui "/sbin/lilo"

- all'avvio tieni premuto [MAIUSC] e digiti il nome del S.O. da

  avviare.

- se vuoi puoi modificare la prima riga da

install=/dev/hdaX

  a:

install=/dev/hda

D: Serafino Sorrenti

R: Michele Dalla Silvestra

Eliminare LILO

Come si elimina Lilo? 

da win:

C:\> FDISK /MBR

(vale anche da dos)

oppure, dopo essere partito con un disco di boot win95, 

sys c:

da linux

# lilo -U

oppure usi dd e ci riscrivi il file di backup che lilo fa quando si installa

(lo trovi nella dir boot di solito boot.0300 o qualcosa di simile) attenzione

a non riscrivere la ptable per cui

dd if=boot.* of =/dev/hda bs=446 count=1

tutto qua.

D: Override

R: Gaspare Albano, BBK, Marcello Valenti

Scelta del sistema operativo da lanciare di default

Mi parte Linux di default e vorrei far partire Windows. (Mi parte Windows di default e vorrei far partire Linux.) 

boot=/dev/sdb1

map=/boot/map

install=/boot/boot.b

prompt

timeout=50

image=/boot/vmlinuz

        label=linux

        root=/dev/sdb1

        initrd=/boot/initrd

        read-only

other=/dev/sda1

        label=dos

        table=/dev/sda

Così parte linux. Se voglio far partire il dos/windows, semplicemente

scambio la parte con "image" con quella con "other":

boot=/dev/sdb1

map=/boot/map

install=/boot/boot.b

prompt

timeout=50

other=/dev/sda1

        label=dos

        table=/dev/sda

image=/boot/vmlinuz

        label=linux

        root=/dev/sdb1

        initrd=/boot/initrd

        read-only

Ma ad ogni cambiamente si _deve_ reinstallare lilo:

# lilo -v

D: Giuseppe C. Toscano

R: Biagio Lucini

Multiboot di due distribuzioni di linux sullo stesso sistema

Ho montato debian e redhat rispettivamente nella partizione hda1 e had4; come devo modificare il file lilo.conf per scegliere con lilo quale distribuzione eseguire? 

ammesso che ora sia qualcosa del tipo 

boot=/dev/hda

map=/boot/map

install=/boot/boot.b

prompt

timeout=50

image=/boot/bzImage

        label=linux.debian

        root=/dev/hda1

        read-only

ti consiglio di copiarti il kernel nella dir /boot da cui esegui lilo, esempio

se sei in debian e hai il file della redhat vmlinuz-2.2.5-15

lo copi in /boot e aggiungi la sezione in lilo, dopo aver copiato anche la

directory

relativa ai moduli del 2.2.5-15 nella relativa /lib/modules, esempio:

boot=/dev/hda

map=/boot/map

install=/boot/boot.b

prompt

timeout=50

image=/boot/bzImage

        label=linux.debian

        root=/dev/hda1

        read-only

image=/boot/vmlinuz-2.2.5-15

        label=linux.redhat

        root=/dev/hda4

        read-only

Lilo e Win NT - inversione logica dei dischi

Visto che ho trovato un secondo disco fisso d'occasione abbastanza capiente, avrei intenzione di dedicarlo interamente a NT 4 Server. Ora: È possibile installarlo senza dover reinstallare linux? (visto che stanno su hd diversi) 

Certo.

IL TUO CASO:

Hai il primo disco con linux e windows

hda1 e hda2 ad esempio.

HAI LO SLAVE CON NT (o vorresti lo slave con NT)

Beh, ti consiglio di installare allegramente NT come se fosse il master

disabilitando il vero disco con linux e winzozzo.

ora ti andrà solo nt,

allora rimonta il disco con linux e windows come master e quello con nt come slave.

rientra in linux e modifica il lilo.conf come segue

esegui lilo affinch tale nuova tabella venga scritta nell'MBR del

primo disco (boot=/dev/hda) e fai un reboot.

Dopodich al momento del boot il bios leggerà dal master il MBR. Nel boot trova

la roba scritta dal lilo che ci ha messo una tabella come da lilo.conf

boot=/dev/hda

map=/boot/map

install=/boot/boot.b

prompt

timeout=30

other=/dev/hda1

        label=dos

        table=/dev/hda

image=/boot/vmlinuz-2.2.5-15

        label=linux

        root=/dev/hda2

        read-only

other=/dev/hdb

        label=nt

        map-drive=0x80

           to = 0x81

        map-drive=0x81

           to = 0x80

Allora, avrai tre scelte:

dos, linux, nt

se fai dos legge winzozzo

se fai linux parte LINUX

se fai nt

mappa il master come slave e viceversa e riboota leggendo il MBR dello

slave

da quel momento, fino a ulteriore reboot, i dischi sono invertiti, a

livello logico naturalmente

R: Giorgio Pasini Ruffoni

Lilo e loader di NT

Non riesco a dire a Lilo di partire di default NT 

Lilo non fa il boot di nt

Devi usare il loader di nt, 

da quello poi carichi NT o lilo, 

lilo poi carichera linux.

R: Crupi Domenico

Problemi Lilo: non parte più Win9x

Ho Linux su primo disco fisso, e windows sullo slave; ora LILO non riesce a far bootare windows, come posso fare? 

ecco un esempio di /etc/lilo.conf per ovviare al problema:

modificalo secondo le tue esigenze e riesegui lilo per reinstallarlo.

boot=/dev/hda

map=/boot/map

install=/boot/boot.b

default=linux

prompt

timeout=20

read-only

root=/dev/hda1

image=/vmlinuz

        label=linux

other=/dev/hdb1

        label=win

        map-drive=0x80

        to=0x81

        map-drive=0x81

        to=0x80

D/R: Davide Alberani

Boot con il floppy ma con il kernel su hard disk.

Come dovrei fare a "bootare" la mia RH6 (che si trova già installata sull'hd) da un dischetto floppy, che vada a trovarsi il kernel sul disco fisso? Finora linux mi parte canonicamente col lilo installato nell'MBR, tuttavia vorrei lanciarlo da floppy abbastanza velocemente (ho provato con un dischetto di avvio contenente il kernel compresso (con bzImage), ma è veramente molto lento). 

fai una copia di /etc/lilo.conf

(cp /etc/lilo.conf /ect/lilo.conf.old)

Edita il file /etc/lilo.conf e scrivici dentro questo :

boot=/dev/fd0

vga=3

compact                      ----------> Su alcuni sistemi non funziona

read-only

prompt

timeout=0

image = /vmlinuz             -------------> Specifica la tua immagine

  root = /dev/hdb2           -------------> Specifica la tua dir di root

  label = LinuZ              -------------> Scegli un nome a piacere

salva questo file, esci dall'editor, inserisci un floppy formattato

(per dos o lin. è lo stesso) nel primo drive floppy, e poi scrivi "lilo"

al prompt. Ecco fatto, questo è tutto, fai il reboot e prova ...

Nel caso il kernel non ti si dovesse avviare, prova a rieditare il file

/etc/lilo.conf cancellando la riga contentente "compact" perchè è raro,

ma su alcuni sistemi non funziona stando alla documentazione (ma a me

non è mai successo), in questo modo va un pò + lento, diciamo un paio

di secondi in più all'avvio ...

Con questo metodo puoi anche provare varie configurazioni di lilo in

modo da far partire anche w98 ed Nt, tanto provare da floppy non costa

niente e non fai danni; una volta che sei riuscita a configurare il lilo

in modo che avvii 98, nt e linux puoi cambiare la prima riga del

lilo.conf in boot=/dev/hda e poi scrivere lilo e tutto andrà, così

eviterai questo noioso floppy.

Come risolvere il problema della sovrascrittura di Lilo dopola reinstallazione di Windows.

Ho dovuto reinstallare per l'ennesima volta il Windows, e il MBR è stato ovviamente riscritto...cancellando il LILO! come posso fare per reinstallarlo? Ho una RH. 

Dunque, è un pò empirico ma è utile.

1) dischetto di installazione redhat nel drive A

2) cd rom redhat nel drive cd

poi:

- accendo il computer e scelgo aggiornamento del sistema. 

- a richiesta scelgo di aggiungere altri pacchetti. 

- ne scelgo uno a caso purchè molto piccolo

(questo riduce il tempo di installazione).

Finito questo sarà il sistema stesso a chiederti 

se vuoi un dischetto di avvio

o installare lilo nel MBR. Il tutto in meno di cinque minuti.

D: Alex

R: Riccardo Silvetti

Password per Lilo.

Ho un PC con un unico disco ma pluripartizionato in modo da funzionare con Win e con Linux. Il boot viene fatto da LILO, che sta sul MBR. Vorrei che win partisse SOLO sotto password. La cosa ovvia sarebbe mettere la pwd al bios ma non voglio, dato che vogio poter rebootare Linux in remoto. 

In poche parole adesso al riavvio la macchina parte di default su Linux, e fin qui poco male dato che poi per entrare serve un account. Ma con win è diverso, dato che non ha protezioni efficaci. 

Dunque la domanda è: Esiste la possibilità di configurare lilo in modo che faccia partire di default e senza pwd linux ma richieda la pwd non appena si boota windows? 

Da man lilo.conf:

  password=password

  Protect the image by a password.

D: Adone

R: Andrea Celli

Password su lilo.

Dove va inserita la password in lilo? 

Va tolto restricted ed il punto del lilo.conf è quello delle

opzioni generali (prima dei sistemi operativi)

D: Roberto - IK1DPA

R: Biagio Lucini

Lilo - Error 0x10 - 0101010101 infiniti sullo schermo

Su hda1 ho win, su hdb1 linux. Facendo partire il boot da hdb (sul cui MBR c'è Lilo), invece di avviare Linux, parte un ciclo infinito di "01" stampati a video e si pianta. Con un floppy che utilizza Syslinux, o con uno che utilizza Lilo il boot funziona. 

Controlla che hdb sia in modo LBA e/o fai in modo che la partizione di root

stia sotto il 1024mo cilindro. Se così non è LILO non gradisce.

Fatto quello, verifica che il MBR sia sul PRIMO disco e non sul secondo.

D: Borlo

R: Francesco P. Lovergine

Win9x Scandisk rileva problemi su boot sector dopo installazione Linux

Ho avviato scandisk da Win98, mi dice che ci sono problemi nel boot-sector. Dipende da Lilo? Prima di installare la RH6 non mi dava questo errore. Procedo con la correzione o non gli faccio correggere l'errore ? 

Sì, dovrebbe essere lilo.

Se corregge, credo proprio che sovrascrive e quindi cancella lilo e non

puoi accedere a linux, per cui togli lilo e controlla ancora con scandisk:

1. fatti un floppy di boot per linux

2. copia di sicurezza di lilo.conf e poi togli lilo da linux (man lilo)

3. poi fai lavorare tranquilli scandisk e defrag

4. parti col floppy e reinstalla lilo

D: Duddu

R: Giuliano Grandin

Virus nel boot

Quando cerco di entrare in Linux (dopo che LILO mi ha chiesto quale sistema operativo voglio lanciare) mi appare un messaggio in cui c'è scritto che è stato rilevato un virus nel boot e che per evitare che questo entri nel computer bisogna spegnere il computer e riaccenderlo con un dischetto di boot per pulirlo da virus: cosa devo fare? 

È l'antivirus del BIOS, disattivalo.

Il bios confonde il Lilo con un virus.

D: Davide Bonicelli

R: Daniele, Gaetano Paolone

Alternativa a LILO

C'è un modo per evitare di usare LILO? 

Riguardo al multiboot, io ho rinunciato ad usare LILO prima di averlo

imparato, preferendo affidarmi ad un programmino shareware stupefacente che

si chiama Ranish Partition Manager, che si trova su

http://www.users.intercom.com/~ranish

È un programma DOS piccolissimo (un unico exe da 40K) e strabiliante

rispetto alle sue

ridotte dimensioni. Può gestire fino a 31 partizioni attive (e quindi

avviare 31 diversi SO, anche quelli sconosciuti con processo di boot

standard) nascondendole automaticamente agli altri sistemi

presenti.

GAG è un altro boot-manager.

Alternativamente, puoi fare un dischetto di boot ed usare quello quando 

vuoi fare partire Linux, oppure usare loadlin.

D: Paolo Tortoli

R: Mauro Puddinu, Renato Ferrari

BootMagic PowerQuest e Lilo

(Boot Magic) 

Vorrei sapere, prima di agire, se è possibile utilizzare un boot manager quale BootMagic della PQ dopo avere già installato LILO nel MBR. 

BootMagic non è in grado da solo di lanciare il Kernel in modo corretto,

quindi devi installare LILO nella partizione in cui c'è il Kernel.

In questo modo quando lancerai il programma di config. di BootMagic questo

rileverà correttamente il sistema Linux installato.

R: Luigi Rubino <carorubi@tin.it>

3.8 Kernel 

L'ultima versione del kernel.

Come faccio a sapere quale è l'ultima versione del kernel? 

Con finger:

[root@fokhouse /root]# finger @linux.kernel.org

[linux.kernel.org]

        The latest stable version of the Linux kernel is:     2.2.12

        The latest beta version of the Linux kernel is:       2.3.18

        The latest prepatch (alpha) version *appears* to be:  none

R: Andrea Foco

Visualizzazione versione kernel.

Quale è il comando per vedere la versione del Kernel? 

$ uname -r

D: Paolo de Simone

R: Cosimo Vigarini

Conoscere il nome dell'immagine del kernel che è stata caricata

Come faccio a sapere il nome dell'immagine caricata? 

Per fare ciò, esiste la variabile BOOT_IMAGE di lilo.

Ma la variabile BOOT_IMAGE creata da lilo viene azzerata da qualche processo,

per cui dopo il login non esiste più.

Bisogna usarla prima di depmod in rc.sysinit per ottenerla.

Con uname -a mi rende una linea di questo tipo:

Linux server 2.2.13 #4 Sun Nov 21 14:13:37 CET 1999 i586 unknown

Da cui posso capire almeno la versione del kernel caricata :-)

R: Mauro Puddinu

Procedura Compilazione Kernel

Vorrei sostituire il mio Kernel. Quali sono tutte le opzioni necessarie? 

Non è una cosa molto difficile:

Nella directory /usr/src è generalmente presente un link chiamato linux 

che punta alla directory che contiene tutti i sorgenti del kernel installato 

sulla macchina. Altre volte non è presente tale link ma la semplice directory

linux o linux-x.y.z che contiene la versione precedente del kernel.

Se c'è il link cancellatelo. Se c'è la directory linux 

rinominatela in linux.old:

mv /usr/src/linux /usr/src/linux.old

se c'è la directory linux-x.y.z potete lasciarla così.

Copia il file linux-ver.del nuovo kernel.tar.gz in /usr/src

A questo punto scompatta il file linux-ver_del_nuovo_kernel.tar.gz

nella directory /usr/src con:

tar -zxvf linux-ver_del_nuovo_kernel.tar.gz

A questo punto è stata creata una nuova directory chiamata linux dove sono

stati messi i sorgenti del nuovo kernel ancora da compilare. Ora puoi andare

direttamente nella directory appena creata con cd linux

oppure spostare la directory da linux a linux-ver_del_nuovo_kernel

(linux-2.2.2) 

(cioè mv linux linux-ver_del_nuovo_kernel) e creare un nuovo link linux 

che punti direttamente alla nuova directory appena 

fatta (ln -s linux-ver_del_nuovo_kernel linux)

Ora entri nella directory /usr/src/linux (link o directory che sia)

Ora vanno eseguite queste azioni passo dopo passo:

------------------------

- make mrproper (che cancella il file .config resettando tutte le opzioni)

Facoltativo. (perch se voglio ricompilare il kernel una seconda

volta modificando pochissime cose se faccio make mrproper devo

ricominciare e selezionare le opzioni da capo. Se invece non faccio

make mrproper ritroverò tutte le opzioni selezionate in precedenza)

- make menuconfig (se lo vuoi testuale da shell) oppure make xconfig (da 

Xserver)

------------------------

Scegli tutte le opzioni aiutandoti con l'help o con Appuntilinux

Alla fine salva la configurazione (che verrà salvata nel file .config) e fai

------------------------

make dep

make clean

make bzImage

(può anche essere tutto ridotto in 

make dep clean bzImage).

------------------------

Conviene fare make bzImage e non make zImage perch la seconda crea un

kernel più grande che il lilo può non accettare; per cui conviene subito

compilare con bzImage.

Se sono stati aggiunti moduli va fatto

------------------------

make modules

make modules_install.

------------------------

A questo punto l'immagine del kernel la dovresti trovare nella directory 

/usr/src/linux-2.2.2/arch/i386/boot con il nome bzImage.

A questo punto copia il file bzImage nella directory /boot (cp bzImage /boot).

Modifica il file /etc/lilo.conf cambiando il nome dell'immagine. C'è scritto 

image=vmlinuz che tu cambierai in image=bzImage (oppure rinomina bzImage in

vmlinuz o in quello che vuoi).

A questo punto esegui lilo scrivendo semplicemente lilo e se tutto è

andato bene dovrebbe scrivere

Added Linux

Added DOS o W95 ecc. ecc. secondo i sistemi operativi che hai sul tuo computer;

l'opzione di default è seguita da un asterisco.

A questo punto fai il reboot e partirà la nuova versione del Kernel

compilata di fresco..

R: Roberto Kaitsas, Gaetano Paolone

Compilazione del Kernel in DEBIAN

Come si ricompila il kernel in Debian? 

Installate il pacchetto kernel-package (e libncurses4-dev

se usate 'make menuconfig'). Poi:

scaricate il sorgente del kernel

spostatelo nella direcotry /usr/src

decompattatelo

entrate nella directory linux (o se viene creata la directory linux_x_x_x

rinominatela in linux semplicemente)

date un bel make menuconfig

configurate le opzioni che vi servono

uscite dal menu

ma non servono i seguenti comandi:

date in sequenza:

make dep

make clean

make zlilo

make modules

make modules install

riavviate il computer e il gioco è fatto.

Dopo il 'make menuconfig', fate:

make-kpkg kernel_image

dpkg -i ../kernel-image-*

reboot

Nella directory esterna ai sorgenti del kernel vi trovate un bel

pacchetto .deb con il kernel compilato e tutti i moduli necessari.

Copiatelo e installatelo su tutti i computer che volete e riavviate.

Non è necessario compilare il kernel sulla stessa macchina su cui

dovrà essere usato, andate su quella che lo compila più velocemente.

State attenti a dselect, che potrebbe andare a sovrascrivere il vostro

kernel (con una versione presumibilmente nuova, secondo lui). Se

entrate in "select" premete il tasto '=' sul kernel-image installato,

così non verrà più toccato da dselect/dpkg. 

R: Michele Dalla Silvestra, Giorgio Zarrelli

Creazione di un pacchetto deb del proprio kernel co tutti i moduli. DEBIAN

Si può creare un pacchetto deb del proprio kernel con tutti i moduli e installarlo ovunque ? 

Sì.

Dopo il 'make menuconfig', fate:

make-kpkg kernel_image

dpkg -i ../kernel-image-*

reboot

Nella directory esterna ai sorgenti del kernel vi trovate un bel

pacchetto .deb con il kernel compilato e tutti i moduli necessari.

Copiatelo e installatelo su tutti i computer che volete e riavviate.

Il pacchetto "kernel-package" contiene il comando make-kpkg, che

permette di compilare automaticamente un kernel e generare i pacchetti

debian corrispondenti a:

- kernel-image   (pacchetto binario del kernel)

- kernel-headers (.h per compilare programmi dipendenti dal kernel)

- kernel-source  (crea un pacchetto con i sorgenti del kernel)

- kernel-doc     (documentazione del kernel)

Può essere usato sia partendo dai sorgenti Debian del kernel come

anche da un kernel ufficiale eventualmente patchato a mano. make-kpkg

sostituisce il processo di compilazione e installazione del kernel.

I file .deb generati possono essere tranquillamente copiati in giro,

ed installati con un semplice 'dpkg -i'.

D: Atahualpa

R: Michele Dalla Silvestra

kernel appena compilato, ma in /boot c'è la vecchia immagine

Ho ricompilato il kernel ed ottenuto il mio file bzImage. Lo ho rinominato in vmlinuz e ora cerco di copiarlo nella dir /boot/ ma qui trovo una sfilza di vmlinuz-2.2.5-15.... 

cosa dovrei fare a questo punto? 

Dipende dal boot-manager che usi. Se adoperi lilo, puoi immettere il tuo

nuovo kernel nella dir /boot con il nome che più ti piace; poi, inserisci

il nome in /etc/lilo.conf come image di default. Infine, dai il comando

lilo

Eseguendo il reboot vedrai come funziona il tuo nuovo kernel.

D: Daniele Romeo

R: Gaspare Albano

Dimensione Sorgenti Kernel

Ho ricompilato svariate volte il kernel e mi è sorto il seguente dubbio Serve molto spazio libero sul disco? Se si quanto? 

circa 65 mb per i sorgenti decompressi 

poi qualche centinaio di k per il binario

R: Visitors

Applicazione di patch al kernel

Come si applica un patch al kernel? 

cd /usr/src

bzip2 -dc <nomefile> |patch -p1

( o gzip -dc patch.gz |patch -p0 se è in .gz)

oppure:

si copiano le patch nella dir /usr/src

ci si posiziona lì

si da linux/scripts/patch-kernel

lo script provvede a cercarsi le patch nella dir /usr/src/ e ad applicarle.

D: Bernabe C., Mario Ravazzano

R: ZioBudda, Ste (Santini?), Gianpaolo Racca

Patchare il kernel

Mi sono deciso ad aplicare la patch 2.2.11 ai sorgenti del kernel 2.2.10, per poi compilarlo; Chi ha voglia di darmi una mano? 

Avevo sentito di persone che avevano avuto problemi con patch, per

cui ti consiglio innanzitutto di aggiornare il programma patch.

Poi io ho fatto così:

messo le patch in /usr/src

lanciato 

#linux/scripts/patch-kernel

che provvede a scompattare le patch che trova nella directory ed applicarle

alla dir /linux

Patch del kernel

Sono abituato ad installare pacchetti in formato tar.gz, ora vado nel sito www.it.kernel.org e trovo che le ultime patch del kernel sono in formato .tar.bz2. Come si decompattano tali file? 

$ bzip2

avendocelo installato puoi decomprimere un file con

$ bunzip2 nomefile

Per i tar.bz2 conviene usare l'opzione I di tar:

$ tar tIf pacchetto.tar.bz2

per listare e

$ tar xIf pacchetto.tar.bz2

per estrarre

Ricompilazione dopo applicazione di una patch al kernel.

Ma dopo avere applicato la patch, devo ricompilare il Kernel come al solito? 

Si, a quel punto tutti i file modificati tra le due versioni sono stati

aggiornati ed hai la tua /usr/src/linux esattamente uguale a come la

avresti avendo scaricato il kernel completo di quella versione.

D: Davide Salerno

R: Cosimo Vigarini

Test di un'immagine di un kernel senza rischio

Creata l'immagine del nuovo kernel come posso testarla in tutta sicurezza? Come posso creare una "scelta" tra i kernel per conservarmi quelli vecchi? 

Do per scontato che tu abbia il tuo nuovo bzImage nella directory

/boot e che abbia già verificato che questo funzioni, tramite dischetto

di boot. A questo punto il tuo file /etc/lilo.conf dovrebbe 

essere circa così:

boot=/dev/hda

map=/boot/map

install=/boot/boot.b

prompt

timeout=50

image=/boot/vmlinuz-2.0.36-3

        label=linux

        root=/dev/hda3

        read-only

(eventuale altro sistema operativo)

dove vmlinuz-2.0.36-3 è il vecchio kernel e /dev/hda3 è la partizione di

root. Se invece di vmlinuz-2.0.36-3 si chiama semplicemente vmlinuz è 

meglio rinominarlo rinominando il kernel precedente che si trova in

/boot in questo modo:

mv /boot/vmlinuz /boot/vmlinuz-2.0.36 (o al posto di 2.0.36 utilizza il 

numero della versione del vecchio kernel)

Ora, dovresti ad esempio chiamare il kernel che vuoi testare 

vmlinuz-2.2.2

mv /boot/bzImage /boot/vmlinuz-2.2.2

A questo punto non devi fare altro che clonare una parte del tuo

lilo.conf, che sarà come segue:

boot=/dev/hda

map=/boot/map

install=/boot/boot.b

prompt

timeout=50

image=/boot/vmlinuz-2.0.36-3 (o il nome del vecchio kernel)

        label=linux

        root=/dev/hda3

        read-only

image=/boot/vmlinuz-2.2.2

        label=prova

        root=/dev/hda3

        read-only

(eventuale altro sistema operativo)

Per installare lilo, devi dare il comando

lilo -v

(v=verbouse: ti dice ciò che sta facendo)

Quindi, riavvii il pc e quando compare il prompt di lilo digitando

"prova " entri con il nuovo kernel. Se qualcosa andasse storto,

la label "linux" ti permette sempre di utilizzare il vecchio kernel.

Prima di eliminare del tutto il vecchio kernel, io proverei il nuovo per

un certo periodo. Quando sei proprio soddisfatto, puoi rieditare lilo.conf

e cancellare la sezione del vecchio kernel e cambiare "prova" in "linux":

map=/boot/map

install=/boot/boot.b

prompt

timeout=50

image=/boot/vmlinuz-2.2.2

        label=linux

        root=/dev/hda3

        read-only

(eventuale altro sistema operativo)

ridare il comando

lilo -v

D: Mirko

R: Biagio Lucini

Trasporto dell'imagine del kernel da una distribuzione adun'altra

Voglio reinstallare la Suse 6, ma voglio portarmi dietro il kernel che ho ricompilato a fatica. Cosa devo copiare? solo vmlinuz oppure anche la dir include? oppure qualcos'altro ancora??? 

per poter 'esportarè il kernel sono necessari il file bzImage (zImage

oppure vmlinuz o come avete chiamato l'immagine del kernel) presente 

in /boot generalmente, la dir /usr/src/linux/include

e la dir /lib/modules/x.x.xx relativa alla versione del kernel.

Cosa è il file initrd-x.x.xx.img in /boot ?

Qualcuno sa che cos'è il file initrd-2.2.12-20.img che c'è in boot? L'ho riscontrato in RH 6.0. 

Cito da "The Official Red Hat Linux Reference Guide" trovato sul loro sito:

An initrd image is needed for loading your SCSI module at boot time.

The shell script /sbin/mkinitrd can build a proper initrd image for your 

machine if the following conditions are met:

      The loopback block device is available.

      The /etc/conf.modules file has a line for your SCSI adapter; for example:

      alias scsi_hostadapter BusLogic

Viene richiesta un'immagine per caricare il vostro modulo SCSI al boot.

Lo script shell /sbin/mkinitrd può costruire un'immagine initrd corretta

per la vostra macchina se si presentano le seguenti condizioni:

      È disponibile il dispositivo di blocco del loopback

      Il file /etc/conf.modules deve avere una linea per l'adattatore SCSI; ad esempio:

      alias scsi_hostadapter BusLogic

Quindi in pratica è un'immagine utilizzata per caricare il modulo

scsi all'avvio. La si può creare con il comando /sbin/mkinitrd.

D: Conver

R: Seby

Mancanza dei sorgenti del kernel

Ho un problema con il Kernel: sono nella directory /usr/src/linux e da li invio il comando make xconfig la risposta 

make** no rule to make "xconfig" 

nella directory di interesse c'è un file READ-ME dove dice che è necessario installare kernel-source binary RPM..... secondo il manuale si dovrebbe installare l'albero gerarchico dei file sorgente del kernel qualcuno mi fa dire con dettaglio(sono proprio un BEGINNER) che cosa devo fare?? 

Immagino che tu abbia una distribuzione RedHat o Caldera; se è così 

monta il cdrom di installazione vai nella directory dove ci sono tutti 

i pacchetti RPM:

# cd /mnt/cdrom/RedHat/RPMS  

(se hai una RedHat, per la Caldera non so, devi esplorare il cdrom)

Infine installa il pacchetto con i sorgenti del kernel:

# rpm -i kernel-source-XXXXX.i386.rpm    (al posto delle "X" ci sarà la

versione del kernel della tua distribuzione)

Et voilà, ora nella directory /usr/src/linux troverai tutti i sorgenti del

kernel e puoi riprovare con "make xconfig".

Opzione del kernel "IP: forwarding/gatewaying"

Dove trovo nella compilazione del kernel l'opzione "IP: forwarding/gatewaying"? L'ho cercata dappertutto (nella parte relativa alla rete, s'intende), ma non sono stato capace di trovarla! 

Se non erro non si tratta di un'opzione da compilare

nel kernel ma di un parametro da settare nel filesystem "/proc".

Il file in questione è "/proc/sys/net/ipv4/ip_forward".

Se infatti esegui il comando cat su questo file

cat /proc/sys/net/ipv4/ip_forward " otterrai uno 0.

Quindi esegui il seguente comando per portarlo al valore 1:

echo 1 >  /proc/sys/net/ipv4/ip_forward" poi ricontrolla con cat.

Ovviamente questo operazione va ripetuta ogni volta che esegui

il boot (quindi va automatizzata).

Se usi RedHat è sufficiente portare a true il flag "FORWARD_IPV4"

nel file "/etc/sysconfig/network".

Penso che anche altre distribuzioni offrano qualcosa di simile.

Altrimenti inserisci il comando nel file /etc/rc.d/rc.local.

Ipfwadm & Ipchains

Dopo aver ricompilato il kernel 2.2.6 per configurare il mio PC come firewall tramite ipfwadm, mi sono accorto che questa versione di kernel, a differenza di quanto accadeva con il kernel 2.0.32, non colloca il parametro 'ip_forward' sotto /proc/net (cioè quello che si aspetta ipfwadm), ma bensì sotto: /proc/net/ipv4/ 

Qualcuno ha qualche idea del perch tutto ciò si verifica? 

Perch dai kernel della serie 2.2.X non si usa più ipfwadm bensì

ipchains.

D: Raffaele Riccardi

R: Maurizio Lemmo - Tannoiser

Assenza dell'opzione "drop source-routed frames"

Nel ricompilare il kernel 2.2.5 ho notato l'assenza dell'opzione "drop source-routed frames" (o qualcosa di simile...). mi è sfuggita? 

da /usr/src/linux/Documentation/Changes:

In 2.0.x the kernel could be configured to drop source routed IP

packets via a compile time configuration option.  In 2.2.x, this has

been replaced by a sysctl.  

Verifica dei pacchetti del kernel installati in un sistema basato su pacchetti rpm

Come faccio a controllare quali pacchetti del kernel ho installato? Utilizzo una distribuzione basata su rpm. 

rpm -qa | grep kernel | sort

D: Antares

R: Gianluca Vezzù

Problemi con i pacchetti rpm del kernel

Ci sono delle piccole precisazioni da fare sulla

ricompilazione del kernel sulla RH.

Applicando le patch ufficiali al kernel fornito con la

RedHat (intendo quello pacchettizzato) ottengo una sfilza di errori

(di solito non trova il file da "patchare").

Provo ad installare un kernel ufficiale e miracolosamente lo stesso

file di patch non trova nulla da ridire.

Ricompilo il kernel senza controllare i link /usr/include/[asm linux scsi]

confidando nella RH (a dire il vero senza pensarci sù) e con stupore mi

accorgo di una serie di warn e di errori di compilazione legati ai file 

che gestiscono le periferiche scsi.

Verifico l'esattezza dei link per prima cosa e mi accordo che 

RH mette in /usr/include una directory scsi

e non un link simbolico. Rinomino la directory creo il link ricompilo

e tutto torna a posto.

RH inserisce una directory al posto del link simbolico e quindi 

si possono avere errori nella ricompilazione del kernel ufficiale 

(intendendo quello scaricato da www.kernel.org).

In definitiva occorre verificare le solite cose prestando attenzione a 

scsi:

/usr/include/linux -> ../src/linux/include/linux/

/usr/include/scsi -> ../src/linux/include/scsi/

/usr/include/asm -> ../src/linux/include/asm

e che ci sia in /usr/src/linux/include:

asm -> asm-i386

Leggendo i post sulle ml e sulle news mi viene da consigliare di utilizzare

una riga del genere per ricompilare:

make dep;make clean;make bzImage > LOG-k 2> ERR-k;make modules > LOG-m 2>

ERR-m

in questo modo in una sola volta si ottengono i file di log 

(si reindirizza lo stdout su LOG-? con >)

e i file contententi i warn e gli errori di compilazione 

(si reindirizza lo stderr su ERR-? con 2>).

Risulta quindi più facile individuare i problemi.

R: Gianluca Vezzù

Spazio su disco diminuito dopo la ricompilazione del kernel.

Ho ricompilato il kernel , ma rilevo 25 Mb in meno . Per caso devo cancellare il vecchio kernel ? 

Non il kernel, basta dare 'make clean' da /usr/src/linux

D: Claudio P.

R: Pierluigi De Rosa

Installazione SCO con conseguente Kernel Panic. 

Dopo aver installato il nuovo SCO come sempre (intendo la procedura è sempre la stessa) e avendo esplicitamente detto di non toccare il II^ HD dove c'è Linux mi sono trovato al boot il classico kernel panic. Cosa è successo? 

Prima di installare lo SCO (UnixWare7), in un sistema ove siano presenti

WIN9x e Linux, sul secondo HD, occorre preventivare di agire con il set di

dischetti di ripristino di Linux. Per qualche ragione che ignoro, le

partizioni Linux, sul II HD, sono, in un certo senso rinominate. Da hdc1 e

hdc2 ad hdc3 e hdc4, per esempio. Inoltre, se il proprio gestore di boot è

Lilo, l'installazione dello SCO comporta la modifica del MBR, per cui

occorre reinstallare Lilo in un secondo tempo.

Vi sono varie possibilità:

1) Se si entra in modo interattivo nel processo di boot dello SCO, si riesce

ad avviare tranquillamene tale SO e WIN9x; Linux lo si può avviare

tranquillamente da un floppy contenente il kernel;

2) Sarebbe però più comodo avere un gestore di boot da cui poter scegliere

quale OS far partire: in questo caso il programma Shareware MasterBooter

che in tale versione può avviare tre OSes ed è ottimo per assolvere tale

funzione;

3) Un altro sistema, come detto in precedenza, consiste nel reinstallare Lilo

modificando opportunamente il lilo.conf. In questo caso occorre, quando si

lancia lo SCO, entrare in modo interattivo nel boot dello UNIX e modificare

determinati valori:

AUTOBOOT=NO

BOOTDEV=hd(0,2)     # nel caso in cui lo SCO sia sulla II partizione del I HD

poi, digitando b hd(0,2) al prompt del BPC (Boot Processor Command, mi pare)

si riesce tranquillamente a far partire lo SCO.

R: Paolo (Raniero)

Errore al boot: Kernel panic

Ho ricompilato il kernel e mi appare il messaggio: Kernel panic Che vuol dire? 

Quando compili il kernel, puoi mettere tutto quello che vuoi come modulo

(anzi, lo consiglio caldamente). Le uniche cose che non puoi mettere come

moduli sono i driver che ti servono al boot! Quindi, ad esempio, se hai

compilato il file system ext2 come modulo oppure i dischi IDE come moduli

(se usi dischi IDE) allora il kernel non può partire.

R: Francesco Rana

"as86 Command not found" (errore in ricompilazione kernel in Debian)

Sul mio computer ho da tempo installato la Debian 2.1 (Kernel 2.0.36) ma ora volevo passare al kernel 2.2.10. Ho seguito i passi indicati negli HowTo e va tutto bene fino a quando, lanciato il comando make zImage, ad un certo punto la creazione dell' immagine del Kernel si ferma a causa del seguente errore: 

make[1]: Entering directory '/prova/linux/arch/i386/boot' 

as -0 -a -o bootsect.o bootsect.s 

make[1]: as86: command not found 

make[1]: *** [bootsect.o] Error 127 

make[1]: Leaving directory '/prova/linux/arch/i386/boot' 

make: *** [zImage] Error 2 

Come faccio a risolvere il problema ? 

ti manca probabilmente il pacchetto bin86, as86 fa parte

appunto di bin86 (as86: command not found)

D: Gherardo

R: Maurizio Firmani, Antonio Doldo

Messaggio di "Unresolved symbol"

Che vuol dire unresolved symbol? Ogni volta che si fa make modules e make modules_install bisogna rinominare la directory dei moduli (presente in /lib/modules) ? 

Non tutti sanno che molti messaggi di 'unresolved symbol'

dipendono dal fatto che il kernel nella parte monolitica

è legato ai suoi moduli, per cui ogni volta prima di fare

# make modules; make modules_install

è necessario rinominare la vecchia dir.

D: Ferdyz

R: Antonio Doldo

System.map - Avvertimento: Versione kernel sbagliata dopo ricompilazione

Uso la Red Hat 6.0 che installa il kernel 2.2.5, così l'altro giorno ho compilato e installato il 2.2.9, solo che all'avvio del sistema mi appaiono tutta una serie di avvertimenti che mi fanno notare che la versione del kernel è sbagliata! N.B. il sistema si avvia poi normalmente, c'è un modo per eliminare tutti quei fastidiosi messaggi o comunque comportano niente all'integrità del sistema? 

Probabilmente si tratta del file System.map che appartiene alla versione

precedente del kernel. Io ho risolto il problema in modo pratico,

trasformando /boot/System.map in un link simbolico a

/usr/src/linux/System.map; in questo modo ogni volta che aggiornerai il

kernel il link farà sempre riferimento alla versione di System.map appena

generata in fase di compilazione che si troverà sempre in /usr/src/linux/

D: Alessio Gennari, Enrico Strocchi

R: Enrico Galli, Michele Dionisio

System.map per kernel diversi

Come fare per far leggere all'avvio il file /boot/System.map.2.2.xx giusto, quando ce n'è più d'uno? 

Devi fare una piccola modifica al file

/etc/rc.d/init.d/syslog 

cerca  

< daemon klogd -k /boot/System.map >

e modifica in 

< daemon klogd -k /boot/System.map-`uname -r` >

Copia in boot la system.map e rinominala come

mv System.map System.map-`uname -r`

installi i moduli fai un depmod -a `uname -r`

modifichi il lilo

Come già dissi a suo tempo questo è vero per la RH, le altre distro non sò dove

mettono i file di avvio ma penso siano simili.

D: Giuliano Grandin

R: Gianluca Vezzù

Ancora sul System.map 

Ho da poco installato e compilato il nuovo kernel stabile 2.2.12 Tutto bene nella fase di compilazione, il sistema parte regolarmente, ma... nella fase in cui carica i vari servizi (sendmail, gpm, atm etc....) appare un messaggio di warning: /boot/Sistem.map ...... e mi dice che questo file punta ad una versione sbagliata del kernel in effetti guardando in /boot ho: 

lrwxrwxrwx 1 root root 19 Jun 5 14:38 System.map -> System.map-2.2.5-15 -rw-r--r-- 1 root root 186846 Apr 20 1999 System.map-2.2.5-15 

Ora mi chiedo come posso generare il file Sistem.map-2.2.12 se posso naturalmente? Posso anche momentaneamente spostare il file System.map affinche in avvio non venga letto? 

Quando ricompili il kenel devi copiare (una volta finita la compilazione)

#: cp /usr/src/linux/arch/i386/boot/bzImage /boot/vmlinuz-2.x.x

e

#: cp /usr/src/linux/System.map /boot/System.map-2.x.x

ed eventualmente se è necessario, aggiornare i link simbolici della dir

/boot (a seconda della distro)

D: Franky

R: Michele Mariottini

Errore dopo aggiornamento del kernel, /dev/lp0 :not detected

Sono in possesso di una stampante HP LaserJet 5P che sotto linux kenel 2.0.36 non mi ha dato nessun problema... come ho aggiornato il tutto al 2.2.3 (usando gli rpm per la mandrake 5.3, che è la distribuzione che uso) non ne ha voluto più sapere di funzionare, anzi, mentre prima con il kernel 2.0.36 il printtool mi vedeva tranquillamente le porte parallele, ora mi dice: 

/dev/lp0 :not detected 

/dev/lp1: not detected 

/dev/lp2: not detected 

inserisci in /etc/conf.modules

alias parport_lowlevel parport_pc

options parport_pc io=0x378,0x278 irq=7,auto

R: Antonio Doldo

Problemi con "insmod lp" - chiamata a lp0

Se provo ad inserire il modulo lp, non mi viene riconosciuta la porta parallela... Perché? 

Se non viene riconosciuta la porta parallela può dipendere dal fatto

che in `/etc/conf.modules' manca la riga riguardante il modulo `parport_pc.o'.

Basta aggiungere

        alias parport_lowlevel parport_pc

se insomma si inserisce il modulo lp ('insmod lp') potrebbe non esserci

la chiamata a lp0, per cui la riga 'modprobe lp'

funziona se in /etc/conf.modules vi sono le dipendenze sopra descritte.

R: Antonio Doldo, Claudio Dalla Vecchia

Errore "signal 11" nella compilazione del kernel

Uso Linux da parecchio tempo e su diversi PC; su uno mi capita sempre, quando provo a compilare il kernel (ma credo succeda anche con altre compilazioni, è un po' che non installo roba nuova in quel PC!), un errore particolare che penso sia dovuto a qualche problema nell'hardware, anche se non sono in grado di capire dove. Infatti, dopo un tempo "random" dall'inizio del "make zImage", arriva questo messaggio: 

Internal compiler error: program cc1 got fatal signal 11 

e la compilazione si arresta. La compilazione dell'ultimo sorgente ha creato un file .o "monco" (poche centinaia di byte) e ovviamente, prima di ripetere l'operazione, devo cancellarlo. 

A cosa può essere dovuto? E in più, stranamente (pur avendo ovviamente messo anche una partizione di swap!), a volte la compilazione si arresta col messaggio "Memory exhausted" 

È un problema della RAM.

D: Roberto Del Bianco

R: Stefano Santini

Errore al boot: No setup Signature found

Al bootstrap ottengo : "LILO boot: , Loading linux ; No setup signature found". E si ferma tutto. 

hai fatto rdev per il nuovo vmlinuz?

rdev /vmlinuz /dev/<nome della partizione>

sostituisci /vmlinuz con la posizione esatta nel tuo filesystem

dell'immagine del kernel (es. /boot/vmlinuz o /boot/vmlinuz-2.2.9)

D: mc

R: Gaspare Albano

3.9 Moduli 

Caricare moduli del kernel all'avvio 

Come si fa a caricare dei moduli del kernel all'avvio? Ad esempio, se dovessi eseguire modprobe ip_masq_ftp all'avvio? (possiedo una RedHat 6.0) 

Inserisci nel file /etc/rc.d/rc.local:

/sbin/depmod -a

/sbin/modprobe ip_masq_ftp.o

D: Michele Dionisio

R: Ste (Santini?)

Errore "modprobe: can't locate module ppp-compress-xx" in connessionead internet

Ho una RedHat 5.2 con Kernel 2.2.5, apparentemente funzionante. Quando mi collego ad internet, nel file /var/log/messages appare questo errore: 

May 7 20:59:12 localhost modprobe: can't locate module ppp-compress-21 

May 7 20:59:12 localhost modprobe: can't locate module ppp-compress-26 

May 7 20:59:12 localhost modprobe: can't locate module ppp-compress-24 

Si risolve inserendo le seguenti righe nel file /etc/modules.conf

alias ppp-compress-21 bsd-comp

alias ppp-compress-26 ppp_deflate

alias ppp-compress-24 ppp_deflate

3.10 Demoni 

Far ripartire i demoni

quando faccio una modifica di settagio (ad esempio DNS), come faccio a far ripartire il sistema senza dare il riavvio, ovvero qual'è il comando per riavviare la macchina senza il riavvio fisico ? 

Non devi far ripartire il sistema. Devi far ripartire i demoni

appropriati per fargli "rileggere" i file che hai modificato.

Se individui il pid del comando attraverso ps, 

ps -aux | grep nome comando 

puoi utilizzare il comando

kill -HUP <numero di pid>

per arrestare il demone del processo e per farlo ripartire, 

leggendo cosi il nuovo file di configurazione. 

(per riavviare, di solito si può anche mandare il sengale 1 al processo con

"kill -1 NUMPROC").

In Apache basta killare il primo dei processi attivi  (definito root)

per far ripartire con le nuove impostazioni anche i processi figli.

Un modo ancora più "pulito" è andare nella directory 

/etc/init.d o /etc/rc.d/init.d e fare ripartire il demone usando lo script di

inizializzazione, ad esempio

./apache restart

R: Giorgio ?, Crupi Domenico

3.11 Librerie e Variabili d'Ambiente 

Visualizzazione variabili d'ambiente

Come visualizzo le variabili d'ambiente? 

Occorre digitare 'printenv'

Impostare le variabili d'ambiente

Sto installando un compilatore e il setup mi chiede di impostare determinate variabli di ambiente con il comando "setenv". Ma la shell mi risponde "command not found". 

Il comando setenv fa parte della csh,

utilizza export

$ export VARIABILE=valore

Qualche esempio:

export HOSTNAME="`cat /etc/HOSTNAME`"

export MOZILLA_HOME=/usr/lib/netscape

export MAILDIR=/var/spool/mail

export TERM=linux

export PS1='\n\u@\h:[`pwd`] [\t] --> \!\n* '

D: Guido Milanese

R: Elisa Manara, Franco Canovi

Visualizzazione librerie usate da un programma

Come faccio a visualizzare che librerie usa un determinato programma? 

ldd programma

Configurazione Qt

(Librerie QT) 

Sto tentando di installare Kvirc; ho prelevato il file rpm (uso Rh5.2, con KDE1.1) ma non riesco ad installarlo perch dice di non trovare le qt 1.40. In realtà sono installate le qt1.42. Ho provato a fare un link simbolico di usr/lib/qtlib.so.1.40 alla usr/lib/qtlib.so.1.42, ma non è servito. noto poi che dalla linea di comando, $QTDIR non mi restituisce nulla. Gli rpm riguardanti qt installati sono : qt-1.42-1rh51 e qt-devel-1.42-1rh51. 

dai 

rpm -i --nodeps nome.rpm,

il messaggio d'errore te lo dà perch cerca il pacchetto delle qt 1.40,

ma tu hai installato quello delle qt 1.42, che lui non accetta, ma che a

livello di funzionalità sono equivalenti, quindi se forzi

l'installazione non ti succede niente.

D: Giorgio

R: Conver

Libjpeg 61 62

Cosa faccio se un programma vuole le libjpeg 61 (kde-1.2) e gli altri della mia distrib vogliono le 62 ? (tutti e due cercano di caricare il file libjpeg.so.62 e quindi ...) 

dunque se ho ben capito vogliono una versione più

vecchia...beh tu accontentali.

Vai in /usr/lib e fai un link simbolico con

il comando:

ln -s libjpeg.so.62 libjpeg.so.61

così quando cercherà la lib vecchia troverà

quella nuova e vivrà felice  e contento.

In genere questo trucchetto funziona...

D: RedSHiFT

R: Gian Luca Matteucci

3.12 Utenti e Password 

File delle proprietà degli utenti (passwd, home, shell, ecc.)

Dove trovo un elenco di tutte le caratteristiche degli utenti? 

in /etc/passwd

File dei gruppi degli utenti

Quale è l'elenco dei gruppi di utenti? 

/etc/group

Eliminazione account utenti

Come posso eliminare un account ? 

Con la linea di comando;

        userdel <userid>

tenendo presente che alcune distribuzioni usano deluser al posto di

userdel.

In ogni caso elimini i suoi dati da /etc/passwd

e da /etc/group

e poi elimini la /home/utente

rm -rf /home/utente

D: Elio

R: Gaspare Albano, Gaetano Paolone

Cambio momentaneo di utente

Come posso temporaneamente diventare un altro utente? 

Con il comando su nome. Per ritornare digitare exit.

Cambio password

Come cambio la mia password? 

passwd

Cambio password utenti

Come cambio la passwd di un utente? 

passwd utente   -  ma devo essere l'amministratore del sistema (root)

Shadow password

Cosa sono le shadow password? 

È un modo di gestire le password degli utenti. Invece che, come

succede normalmente, avere le password nel file /etc/passwd (che è leggibile

da tutti, anche se le password sono criptate), con le shadow password

queste vengono tenute nel file /etc/shadow, che è leggibile solo da root.

Avviare in modalità utente singolo

Come si avvia Linux da utente singolo (no login e no password?) 

al prompt del lilo, digita linux single 

oppure, sempre al prompt di lilo

lilo: linux init 3

Questo vale per Red Hat.

Per quanto riguarda le altre distribuzioni è probabile che

in inittab ci sia una riga del tipo:

--:S:wait:/sbin/sulogin ?

prova a sostituirla con su root e vedi che ti troverai direttamente in

shell 

R: Roberto L'Ombroso, biés

Eliminare la richiesta della password

Volevo chiedere se esiste un metodo per eliminare la richiesta della password all'avvio di Linux 

nel file che contiene le pw basta che elimini la pw (che compare crittata)

Per esempio:

root:Wteoh1TDSxhyA:0:0:root:/root:/bin/bash

studente::100:100:,,,:/home/studente:/bin/bash

Se il file è come sopra, per l'utente root è richiesta la pw, mentre per

l'utente studente no.

R: Michele Dionisio

Come evitare login e password all'accensione

Dato che il mio computer di casa lo uso solo io, vorrei che all'avvio non mi venisse chiesta nessun login id e password. C'è un modo "semplice" di fare questo? 

Certo che c'è, il modo semplice. Però, essendo le modifiche un po' critiche

(ti consiglio di farti prima un dischetto di boot), è necessaria qualche

spiegazione. Quindi mi scuso con la ML per la risposta lunga.

Come già detto, è necessario spiegare alcune cose:

1) "/etc/inittab" contiene le azioni che "/sbin/init" deve compiere dopo

   l'avvio del kernel.

   Dopo tutte le azioni, viene lanciato il "mingetty" per effettuare il login

   ed abilitare i terminali virtuali.

   La scritta "respawn" (vedi contenuto "/etc/inittab") significa che il

   processo indicato deve ripartire una volta che è terminato.

   Ecco perché, scrivendo "exit" dalla shell in modalità testo, si ritorna al

   prompt del login.

2) "bash", usato in modalità login ("/bin/bash -login"), cerca il file

   "/etc/profile" e, se esiste, lo elabora.

   Poi cerca il file "$HOME/.bash_profile" (per root "$HOME=/root"). Se non

   esiste, allora cerca "$HOME/.bash_login".

   Se non esiste neanche questo, allora prova con "$HOME/.profile".

3) La variabile d'ambiente "HOME" viene modificata a seguito del normale

   processo di login.

   Questo perché, insieme alle informazioni relative ad utente e password,

   sono memorizzati anche home directory e shell di partenza.

   Il normale processo di login, quindi, quando effettua la verifica sulla

   passworde sull'utente, avvia anche la shell adatta, settando poi  la corretta

   variabile d'ambiente HOME.

   Di conseguenza, saltando il processo di login, la HOME rimane settata a"/",

   non a "/root" (utente root).

Spiegati questi 3 punti, ecco come procedere:

a) Modifica il file "/etc/profile" inserendo le righe seguenti (o comunque

facendo in modo che quanto indicato venga eseguito):

   HOME="/root"

   export HOME

Questo ti permetterà di mantenere le configurazioni salvate nella home

directory (come le impostazioni del WinManager).

b) Modifica il file "/etc/inittab".

Cioè, individua le seguenti linee (generalmente sono le ultime):

      # Run gettys in standard runlevels

      1:2345:respawn:/sbin/mingetty tty1

      2:2345:respawn:/sbin/mingetty tty2

      3:2345:respawn:/sbin/mingetty tty3

      4:2345:respawn:/sbin/mingetty tty4

      5:2345:respawn:/sbin/mingetty tty5

      6:2345:respawn:/sbin/mingetty tty6

      # Run xdm in runlevel 5

      # xdm is now a separate service

      x:5:respawn:/etc/X11/prefdm -nodaemon

e sostituiscile con queste (ottenute commentando tutte le righe sopra ed

aggiungendone due):

      #Avvio senza login

      1:12345:wait:/bin/bash -login

      # Run gettys in standard runlevels

      #1:2345:respawn:/sbin/mingetty tty1

      #2:2345:respawn:/sbin/mingetty tty2

      #3:2345:respawn:/sbin/mingetty tty3

      #4:2345:respawn:/sbin/mingetty tty4

      #5:2345:respawn:/sbin/mingetty tty5

      #6:2345:respawn:/sbin/mingetty tty6

      # Run xdm in runlevel 5

      # xdm is now a separate service

      #x:5:respawn:/etc/X11/prefdm -nodaemon

L'opzione "wait" significa che si aspetta la fine del processo, senza farlo

ripartire: si avrà un comportamento un po' diverso da quello  normale.

Infatti, digitando "exit" dalla shell bash (sempre in modalità testo), la

shell si chiuderà e sarà necessario avviare lo shutdown con CTRL-ALT-DEL

(vedi riga corrispondente in "/etc/inittab").

c) (opzionale) Metti alla fine di "$HOME/.bash_profile" la riga

   cd $HOME

   ------------

Attenzione, non sarà più possibile passare da un terminale virtuale

all'altro (ALT+Fx), in quanto non esistono (non sono stati inizializzati).

Questo è tutto. È più semplice da fare che da spiegare.

D: s.dav

R: Giansante Gabriele

Dimenticata la password di root

Se ho dimenticato la password di root che devo fare? 

Al boot digita: linux single

poi entra e cerca il file /etc/passwd o l'equivalente se usi le shadow

password (/etc/shadow)

Dentro ci trovi tutti i dati relativi agli utenti, con le password

criptate. Cancella semplicemente il campo con la password di root.

Dopodichè potrai entrare come root lasciando in bianco la password.

Provvedi poi a assegnare una nuova password di root.

R: Gianpaolo Racca

file /etc/.pwd.lock

Nella directory /etc mi ritrovo un file chiamato .pwd.lock. È vuoto, posso cancellarlo semza problemi? A che serve? 

si lo puoi cancellare....

se è presente non puoi accedere in scrittura al file /etc/passwd

D: msan

R: Piero Baudino

Chi è connesso attualmente al sistema?

Come visualizzo i nomi di chi è connesso attualmente al sistema? 

w o who

Accesso di floppy e cdrom anche agli utenti

Come si settano i permessi affinchè l'user possa montare il floppy e il cdrom? 

- edita il file /etc/fstab

- alla voce /mnt/cdrom dove ci sono tutte le opzioni (di solito è default)

aggiungi users,noauto

- idem per /mnt/floppy

R: ZioBudda

Mount del floppy per utenti. Differenze opzioni user/users

Ora riesco a montare il floppy da utente. Che differenza c'è tra l'opzione user e users dell'fstab? 

da man mount:

...

 For more  details,  see  fstab(5).   Only  the  user  that

       mounted  a  filesystem  can unmount it again.  If any user

       should be able to unmount, then use users instead of  user

       in the fstab line.                  ^^^^^             ^^^^

...

D: EugeniX

R: Giuliano Grandin

Permesso di scrittura su una partizione ad ogni utente.

C'èil modo per dare a qualsiasi utente il permesso di scrittura su una particolare partizione? 

in /etc/fstab aggiungi la linea:

/dev/hda1   /mnt/msdos      vfat    quiet,umask=000 0   0

legenda:

quiet: ignora gli avvisi dei programmi che ti danno errore quando cercano

       di cambiare i permessi dei file su partizioni dos e vfat , che i

       permessi non li supportano..in due parole l' mc non ti rompe più

       le scatole quando copi un file da linux sotto dos dicendoti che non

       riesce a settare i permessi... 

umask: permette di stabilire quali permessi INIBIRE nel filesystem montato,

quindi con 000 dai TUTTI i permessi a QUALSIASI utente in particolare i

permessi si settano:

1=permesso in esecuzione 

2=permesso in scrittura

4=permesso in lettura

3=permesso in scrittura+esecuzione 

5=permesso in lettura+esecuzione e così via sommando  i numeri 1,2 ,4

nelle diverse combinazioni possibili

le tre cifre dopo l'= indicano:

la prima: i permessi di root

la seconda: i permessi del gruppo appartenente a colui che monta il

filsystem (se viene montato all' avvio il gruppo sarà root)

la terza: i permessi per tutti gli altri

D: dagon

R: Lele

Cambio proprietario e gruppo file

Come cambio il proprietario ed il gruppo di un file? 

chown nuovopropietario.nuovogruppo file

Se vuoi cambiare solo il proprietario o solo il gruppo è sufficiente 

non indicare l'altro:

chown nuovoproprietario file 

o 

chown .nuovogruppo file

(attenzione al ., se non lo mettete interpreta il nuovo gruppo come un nuovo

utente!)

3.13 Permessi 

Permessi di reboot

Come si fa ad assegnare ad un utente il permesso di fare il reboot di sistema (senza farlo diventare amministratore...) ? 

con sudo (man sudo)

devi editare il file /etc/sudoers con 

$ visudo (vi per sudo con controllo congruenza ecc.)

e aggiungere una riga tipo questa:

pippo   pluto=/sbin/shutdown -[hr] now

dove pippo è l'utente e pluto il nome della macchina.

-[hr] significa che può lanciare sia shutdown -h che -r 

poi l'utente pippo farà:

$sudo shutdown -h now

gli verrà chiesta la password e via...

D: Nardin Samuele

R: Cosimo Vagarini

Permesso di esecuzione di un file

Come abilito il permesso di esecuzione di un file? 

chmod a+x file (il permesso di esecuzione è abilitato a tutti)

chmod u+x file (il permesso di esecuzione è abilitato al 

proprietario del file)

chmod g+x file (il permesso di esecuzione è abilitato al 

gruppo proprietario del file)

chmod o+x file (il permesso di esecuzione è abilitato agli altri utenti)

Potete anche combinare le cose:

chmod ug+x file

ad esempio aggiunge il permesso sia all'utente che al gruppo.

Permesso di lettura di un file

Come abilito il permesso di lettura di un file? 

Stesse regole del permeso di esecuzione, basta sostituire x con r.

Permesso di scrittura di un file

Come abilito il permesso di scrittura di un file? 

Stesse regole del permeso di esecuzione, basta sostituire x con w.

Permessi per le directory

Come cambio i permessi di una directory? 

Per cambiare i permessi delle directory si seguono le stesse

regole seguite per i file.

Significato permesso esecuzione per le directory

Cosa significa il permesso di esecuzione per una directory? 

Se manca, non è possibile accedere al contenuto

3.14 Files, Links & Directory 

Copia, spostamento e cancellazione file

Come copio, muovo, cancello i file? 

copiare: cp origine destinazione (es. cp /root/dog.gif /home/pino/ )

copiare: cp -i origine destinazione (chiede conferma prima di sovrascrivere)

muovere: mv origine destinazione (es. mv /root/dog.gif /home/pino/ )

cancellare: rm file

cancellare: rm -i * (chiede conferma per ogni file)

copiare il contenuto di una directory e le eventuali 

sottodirectory: cp -r /root/* /temp

copiare una directory e le eventuali sottodirectory in un 

directory di destinazione: cp -r /root /temp.

cancellare una directory con tutto il suo contenuto: rm -R directory

N.B. Se nella copia di file si vogliono copiare links simbolici 

e mantenerli come tali si deve utilizzare l'opzione -d. Se questo è 

richiesto in copia di directory con discendenti, l'opzione 

-r diventerà -R.

Copia di un'intero ramo di directory

Come faccio a copiare una directory per intero (p.es. la /usr)? 

cp -av SORGENTE (/usr) DESTINAZIONE (/mnt/dove_vuoi_tu)

R: Roberto Kaitsas

Undelete su Linux

Esistono funzioni di undelete in Linux? 

Alcune delle tecniche che puoi usare per fare recovering/undeleting su

ext2 sono descritte nel Linux Ext2fs Undeletion mini-HOWTO

(http://www.praeclarus.demon.co.uk/tech/e2-undel/)

Nell'ext2-undeletion-howto si parla di una apposita feature del midnight

commander (mc), che mi sembra ideale per utenti alle prime armi. Tieni

presente che la cancellazione, nei fs ad inodes (quasi tutti quelli UNIX,

più HPFS e NTFS) è un provvedimento molto più drastico che non sotto DOS

(che si limita a sostituire il primo carattere del filename con "?").

Mc credo che SOSTITUISCA il comando RM con un finto RM che sposta il file su

una directory di "cancellati" da cui eventualmente unrm lo recupera. 

D: Paolo Mengon

R: Alfonso De Gregorio, Paolo Furieri, Paolo Marchiori, Michel ZioBudda Morelli

Visualizzazione della posizione nel filesystem

In che posizione del filesystem mi trovo? 

pwd

Visualizzazione del contenuto di un file

Come faccio a visualizzare il contenuto di un file? 

cat file

more file (una schermata alla volta)

less file (una schermata alla volta ma per uscire ci vuole sempre la q)

Tutti questi comandi valgono solo per file di testo.

Visualizzazione parziale file

C'è un comando che funziona come head o tail che per visualizzare solo una linea del file??? 

Se intendi visualizzare la n-sima linea del file pippo

fai:

cat pippo |  head -n |  tail -1

D: Amosm

R: Pio Gaeta

Visualizzazione del contenuto di una directory

In quanti modi posso visualizzare il contenuto di una directory? 

ls

ls -la (per vedere tutti i file compresi quelli nascosti 

e i relativi permessi)

ls -la |more (per vedere il contenuto della directory una schermata 

alla volta)

ls -la > testo (per creare un file chiamato testo contenete 

l'elenco del contenuto della directory attuale)

e come aggiungo il contenuto di un'altra directory al file?

con il comando:

ls -la >> testo

ls |sort |more (o less)

(visualizza in ordine il contenuto della directory corrente 

una schermata alla volta)

ls --color (per visualizzare con colori uguali, 

componenti uguali: directory, eseguibili, ecc.)

ls colorata

Qual è il file che configura i colori che distinguono i tipi di file quando si esegue il comando ls? 

Nel ~/.bashrc ho messo:

alias ls='ls -lF --color=always' e colora in modo diverso i tipi di file

D: Francesco M. Landolfi

R: Giuliano Grandin

Come mantenere il colore di ls in xterm?

Come mantenere il colore di ls in ambiente grafico xterm? mi tocca ridare il comando alias ls='ls --color' se voglio avere i colori che ho su console! 

xterm -ls

D: Giuseppe

R: Cosimo Vagarini

ls con percorso relativo

vorrei che ls * mi facesse vedere tutti i file con il path relativo alla dir in cui mi trovo 

usa

        ls -R 

oppure 

        find .

R: Giacomo Comes

Vedere il contenuto di tutti i file di una directory.

Vorrei visualizzare il contenuto di tutti i file di una directory. Come si fa? 

cat /nome_dir/* | less

o

less /proc/sys/net/conf/*

e poi :n per il prossimo file.

R: Federico Di Gregorio

Vedere il contenuto di uno stesso file presente in diverse directory.

Se volessi vedere il contenuto dei file rp_filter contenuti nelle varie directorys /proc/sys/net/conf/* con un solo comando, come posso fare? 

cat `find /proc/sys/net/conf -name rp_filter -print`

Oppure, più elegante:

for i in `find /proc/sys/net/conf -name rp_filter -print` ; \

        do echo $i; \

           cat $i; \

        done

find /proc/sys/net/conf -name rp_filter -exec "echo '{}' && cat '{}'" ;

D: Mauro Sanna

R: Lorenzo Lazzeri, Paolo Marchiori

Less disattiva la colorazione di ls

Qualcuno saprebbe dirmi come fare per vedere le voci colorate col comando in oggetto? Se metto '|morè, tutto funziona, ma se uso '| less', che è più pratico, compaiono invece questi codici (credo siano i c.d. codici di escape), penso relativi ai colori stessi: 

ESC[01;34mat-3.1.7ESC[0m/ 
ESC[01;34maudiofile-0.1.6ESC[0m/ 
ESC[01;34maumix-1.18.2ESC[0m/ 
ESC[01;34mawesfx-0.4.3aESC[0m/ 

less per default "protegge" il terminale evitando di mandare sequenze

di caratteri che potrebbero "sporcarlo". Ovviamente questo è una

rottura di scatole a volte, quindi c'è l'opzione -r

Puoi ottenere ciò che dici ad esempio con il comando:

        ls -alF --color=always |less -r

chiaramente in questi casi si fa un alias.

R: Ezio de Mauro

Creazione istantanea di un file

Come creo un file all'istante? 

touch file (lo crea e basta)

cat > file (lo crea e ci scrive tutto quello che voglio fino a 

quando non premo ctrl+d)

> file (crea un file vuoto)

Unire più file di testo

Esiste un comando che permetta di concatenare molto banalmente diversi file di testo, fra di loro? 

cat file1.txt > ris.txt

cat file2.txt >> ris.txt

cat file3.txt >> ris.txt

O, più facilmente, 

cat file1.txt file2.txt file3.txt > ris.txt

D: Renato Ferrari

R: The Hitman

Informazioni sul tipo di file

Come faccio a sapere di che tipo è un file? 

file nome_file

Ordinamento alfabetico di un file

Se ho un elenco in un file, come faccio a metterlo in ordine alfabetico? 

sort < file.txt > fileinordine.txt

Creazione ed eliminazione delle directory

Come creo/cancello una directory? 

creare: mkdir nome

cancellare: rmdir nome (la direcory deve essere vuota)

cancellare: rm -rf /prova (elimina la directory prova e tutte le sue 

eventuali discendenti) [Attenzione: è un comando cui bisogna 

prestare attenzione].

File non cancellabili - Attributi estesi

Qualcuno (leggasi intrusione) ha cambiato un file di sistema con uno modificato; ora lo voglio sostituire con il file corretto, ma non riesco a cancellarlo: 

cp: overwrite `/bin/login', overriding mode 4755? y 

cp: cannot create regular file `/bin/login': Permission denied 

----- 

rm -rf /bin/login 

rm: /bin/login: Operation not permitted 

Vedi gli attributi estesi.

comando:

lsattr

per cambiarli chattr

Forse hanno settato il file come immutable. (una 'i' negli attributi

estesi).

Per la documentazione sui due comandi naturalmente:

man lsattr

man chattr.

R: Massimo Fubini

Spostamento nelle directory del filesystem.

Come mi muovo tra le directory del filesystem? 

cd nome (per entrare in una directory figlia di quella attuale)

cd /nome/nome2/ (per entrare nella directory di secondo 

livello 'nome2' figlia di 'nomè)

cd .. (per tornare alla directory di livello superiore a quello attuale)

cd ~ per tornare alla directory home

cd ../conti (per spostarmi alla directory conti, sorella della 

directory in cui mi trovo)

Differenza tra link soft e hard

Qualcuno mi spiega i vari tipi di link e che differenze ci sono? 

un link soft è praticamente un nome diverso che tu dai allo stesso file.

non occupa spazio su disco (se non per un inode).

Un link hard è praticamente una copia fisica del file con

il più il fatto che ogni cambiamento che fai all'originale (copia) verrà

fatta anche sulla copia (originale).

Se hai un link soft e cancelli l'originale, il file viene perso; se il link

è hard resterà il link (ed il contenuto viene mantenuto).

Insomma un link hardware è un riferimento (i-node) multiplo ad uno

stesso oggetto fisico, mentre un link software è praticamente un file

trattato in modo particolare, contenente il nome del file a cui si

riferisce il link (infatti ha la dimensione del nome di tale file).

D: Fabrizio Trevisani

R: ZioBudda, Emilio Riva

Creazione di un link simbolico

Come creo un link simbolico? 

ln -s /home/mario/resoconto.txt /root/resocontomario

dove /home/mario/resoconto.txt è il file che già esiste, e 

/root/resocontomario è il link.

Trovare un file in tutto il filesystem

Come posso trovare l'occorrenza di un file in tutto il mio filesystem? 

find / -name nomefile -print

Oppure, usando locate,

locate nomefile

locate è più veloce di find, ma per usarlo bisogna 

prima aggiornare il suo database (da root) con

updatedb

Trovare un file in una porzione di filesystem

Come posso sapere se c'è un determinato file nella directory /var e nelle discendenti? 

find /var -name nomefile -print

Cerca, trova e copia

Come faccio a cercare tutti i file di un certo tipo (*.png) e a copiarli in una directory? (/root/pngfile/) 

find / -name \*.png -exec cp -p \{\} /root/pngfile \;

s/name/iname/ se hai sia .png che .PNG

s/-exec/-ok/ se vuoi che ti sia chiesta la conferma prima di copiare ogni file

........

$ find / \( -type f -or -type l \) -regex '.*.png' -exec cp {}

/root/pngfile/ \;

.........

.........

$ find / \( -type f -or -type l \) -regex '.*\.png' -exec cp -- '{}' /root/pngfile/ \;

$ find / -name '*.png' -exec cp -- '{}' /root/pngfile/ \;

.........

D: Kernelz

R: Paolo Marchiori, Antirez, Alfonso De Gregorio, Nicola Bonelli, Stefano Brandimarte

Visualizzazione file che contengono una stringa

Come posso sapere tutti i file che contengono la stringa "resoconti"? 

grep resoconti *

oppure

find Path_name -print -exec grep stringa {} \;

il comando invia in output tutti i file trovati nel percorso

più le stringhe trovate.

D: Samuel John Porter

R: Razzauti Marco

Ricerca di una stringa nei file

Dovrei cercare un certo termine all'interno di alcuni files. Grep, ok. Ma come effettuare la ricerca in tutti i files registrati all'interno di tutte le directories? 

rgrep -r <altre opzioni> <stringa da cercare> <directory di partenza>

oppure 

find <directory di partenza> -type f -exec grep -l <altre opzioni> {} \;

R: Ezio de Mauro

Ricerca file che iniziano con ...

Come trovo tutti i files che iniziano per conf? 

find / -name conf\*

R: Davide Alberani

Spezzare i file di grandi dimensione

Qualche volta ho la necessità di portare sul mio PC di casa con Linux dei file di grosse dimensioni che scarico all'università. Fino a questo momento utilizzo WinZip per spezzare i file e ricostruirli a casa. Poi, da Linux, monto la partizione Windows e copio i file sul file system di Linux. In verità questo è l'unico motivo per cui ho ancora Windows. Considerato che all'università, oltre ai PC con Windows, ci sono delle workstation Sun con Solaris, mi sapreste suggerire una procedura per spezzare i file di grosse dimensioni sui dischetti per ricostruirli a casa sotto Linux? Vorrei eliminare definitivamente Windows ricavando spazio sull'HD. 

usa split e risolvi il problema

split -b 1400k nome_file

ti splitta nome_file in file di 1400k chiamati di default xaa xab ...

c'è anche su sun solaris

poi su linux usi:

cat xaa xab ... > nome_file

oppure direttamente

cat x* > nome_file

In alternativa puoi usare il comando tar con l'opzione M e scrivendo

direttamente su /dev/fd0.

Un inconveniente: il tar scrive direttamente sul disco senza badare al file

system, per riutilizare il dischetto lo devi riformattare (l' mformat è una

canonnata in questo caso )

Es.            tar cvfM /dev/fd0 pippo

Pe estrarre ovviamente tar xvfM /dev/fd0

D: Fabrizio Lippolis

R: Piero Baudino, Ezio de Mauro, Vanni della Ricca, Daniele Sapio

3.15 Configurazione del Sistema 

Impostazione orologio di sistema

Come imposto l'orologio di sistema? 

hwclock

(timeconfig in una distr. RH)

Aggiornare l'orologio di sistema

Ci sono delle utility internet per aggiornare l'orologio? 

se "uccidi" xntpd e dai il comando:

ntpdate www.clock.org

ti trovi l'orologio di sistema aggiornato tramite un server "atomico".

R: Giorgio Zarrelli

Problemi impostazioni orologio

Se da root dò il comando 

date -s ora:minuti:secondi 

me lo accetta e se faccio date mi dà l'orario che ho immesso io, il problema viene se riavvio, infatti se riavvio l'orario torna uguale a prima, qual'è il perché di tutto questo? 

Il kernel usa un orologio per conto suo, diverso da quello del bios.

man hwclock

D: Detonator

R: Michele Dalla Silvestra

Cambio automatico ora legale in Linux

Esiste un sistema per cambio automatico dell'ora legale su Linux? 

Funziona automaticamente se hai impostato l'orario del CMOS a GMT.

D: Giuse 

R: Fabrizio Lippolis

Abilitazione numlock al boot

Vorrei che all'inizio, quando parte il sistema, il tasto numlock sia abilitato. Che modifiche devo effettuare? 

Se da bios non è possibile, nella redhat

edita /etc/rc.d/rc.sysinit e inserisci queste linee:

for t in 1 2 3 4 5 6

do

    /usr/bin/setleds -D +num < /dev/tty$t > /dev/null

done

Nella debian crea in /etc/rc.boot uno script con le stesse

righe, e nella slackware mettile nel file rc.keymap 

D: Maurizio Crozzoli

R: Stefano Falsetto, Giulio Orsero <giulioo@tiscalinet.it>

Cancellare /tmp/* ad ogni riavvio

Come faccio per cancellare automaticamente ad ogni riavvio i file contenuti in /tmp? 

Se lo vuoi fare fatto per benino tenendo in considerazione

tutto (il fatto che uno ci possa aver montato un fs su /tmp ecc.)

ci metti: (tratto da /etc/init.d/bootmisc.sh [Debian 2.1])

( cd /tmp && \

  find . -xdev \

  ! -name . \

  ! \( -name lost+found -uid 0 \) \

  ! \( -name quota.user -uid 0 \) \

  ! \( -name quota.group -uid 0 \) \

  -depth -exec rm -rf -- {} \; )

rm -f /tmp/.X*-lock

altrimenti basta che cancelli tutto da /tmp

D: Alex

R: Cosimo Vagarini

Script per ridurre file di log

Mi sapete dire se esiste un analizzatore di file di log tale che possa cancellare tutti i messaggi di log piu` vecchi di una certa data? Eventualemente come si realizza uno script che faccia quello detto sopra? 

find /var/log -name 'file*' -ctime numero -exec rm {}\;

D: Michele Dionisio

R: Maurizio Napolitano

Visualizzazione dello spazio su disco

Come vedo quanto spazio ho sull'hd? 

df

ti dà la percentuale di occupazione di ciascun filesystem montato,

con i blocchi liberi. Con l'opzione -h ti dà lo spazio in Mb.

Scorciatoie per comandi molto lunghi

C'è un modo per non scrivere sempre un comando molto lungo? 

Si crea un alias es:

alias ls='ls -la --color'

basterà scrivere ls per avere un elenco dettagliato di 

tutti i files anche quelli nascosti e l'elenco sarà colorato.

Gli alias vanno inseriti in ~/.bash_profile se sono specifici di un utente,

o in /etc/profile se sono per tutto il sistema.

È da tenere presente anche la possibilità di completare il nome 

dei comandi e dei file con Tab.

Sospensione (ibernazione) di linux 

Mi chiedevo se anche con linux potevo far arrestare il sistema con il metodo di ibernazione. Con windows 98 e 2000 ci riesco benissimo ma su linux non ho mai visto tale prospettiva di spegnimento. 

Installa l'APM nel kernel e poi con

apm --suspend 

D: Dario Chinellato

R: Gianluca

3.16 Configurazione Console 

Configurare il prompt

Che prompt mi consigliate di usare? Ne avete uno utile e pratico? 

Metti nel tuo .profile  (o .bash_profile) la seguente riga:

export PS1='\[\033[1;34m\]\n\u@\h \[\033[1;33m\]---\[\033[1;34m\][`pwd`] \[\033[1;33m\]---\[\033[1;34m\] [\t]\[\033[1;33m\]--- \[\033[1;31m\]\!\n\[\033[1;31m\]*\[\033[0;37m\] '

R: Elisa Manara

Disabilitare il login di una console virtuale

Come posso disabilitare il login per una console virtuale? 

Edita il file /etc/inittab, ci sono delle righe come queste...

1:2345:respawn:/sbin/getty 38400 tty1

2:23:respawn:/sbin/getty 38400 tty2

3:23:respawn:/sbin/getty 38400 tty3

4:23:respawn:/sbin/getty 38400 tty4

5:23:respawn:/sbin/getty 38400 tty5

6:23:respawn:/sbin/getty 38400 tty6

...corrispondenti alle sei console virtuali. Commenta quelle che non

ti interessano.

D: Berry

R: Fabrizio Lippolis

Reindirizzare i messaggi di /dev/console su un altra console

Da quando ho installato Linux la prima console virtuale (quella che si attiva premendo Alt+F1) si riempie di messaggi loggati su /dev/console, lasciando comunque la possibilità di fare login. Come posso mandare questi msg su un'altra console virtuale (diciamo Alt+F6) ? 

Basta aggiungere nel file /etc/lilo.conf la riga append="console=tty6"

nella sezione image.

Esempio image=/boot/vmlinuz-2.0.36-1

                label=linux

                root=/dev/hda2

                append="console=tty6"

                read-only

Poi dare il comando lilo (ovviamente)

R: Stefano Berretta

Modalità grafica della console

Come si fa a cambiare lo screen mode della console? (adesso ho 80x25 ma vorrei aumentare il numero delle righe) 

se usi lilo come boot loader puoi usare la direttiva 'vga' 

con vga=extended avrai 80x50 (altre valori sono 'normal','ask',<number>)

altrimenti puoi usare vidmode (rdev) per impostare la modalità video.

Quella di default è impostata attraverso SVGA_MODE nel Makefile del

kernel.

D: Erigotti

R: Alfonso de Gregorio

Errore shell utenti

Quando da root provo a passare ad un utente con il comando su utente, mi viene restituito il seguente messaggio: 

# su pinco

shell-init: could not get current directory: getcwd: cannot access

parent directories

Se esegui:

$>su - nome_utente 

carichi anche l'environment dell'utente.

D: Il Paolone

R: Alfonso 

Tabella caratteri inesatta (bordi dei riquadri con caratteri strani)

Dalla console, se lancio l'utilità "setup" i riquadri di contorno delle finestre appaiono con a accentate e altri caratteri. 

Prova a scrivere, sempre da console:

export TERM=vt100

D: Roberto Previdi

R: The Hitman

3.17 Log File 

Visualizzazione log degli accessi

Come visualizzo il log degli accessi? 

Con 

last

e se voglio solo gli ultimi n elementi posso usare

last -m

Registrazione eventi del sistema

Quali sono i file che si occupano della gestione degli eventi del sistema? 

È il demone syslogd configurato dal file /etc/syslogd.conf che gestisce 

la registrazione degli eventi importanti. Questi saranno registrati 

nei files indicati in /etc/syslog.conf

Reindirizzamento standard error

Per reindirizzare lo standard error su un file (che quindi conterrà gli eventuali errori) digitare: 

patch < patchfile 2> errori

Visualizzare messaggi dell'avvio.

Come posso visualizzare con calma TUTTI i messaggi che il sistema fornisce all'avvio? "dmesg|less" si limita solo ad un certo punto. 

dmesg ti da solo i messaggi d'avvio del kernel ... per avere tutti i

messaggi del sistema da quando è nato guarda in /var/log/syslog per i

messaggi del sistema e in /var/log/kern.log per i log del kernel ...

dal momento che nel mio caso il file è molto lungo (penso 230mila

linee, non l'ho ancora rinnovato), io faccio "tail /var/log/syslog" e

mi da le ultime 10 righe ... se invece fai "tail -f /var/log/syslog" ti

da le ultime 10 righe ma non ritorna al prompt e ti aggiorna invece su

nuove righe ... è utile avere un xterm con questo comando attivato per

monitorare il sistema (anche xconsole fa lo stesso) ...

D: Fabio Marino

R: Atahualpa

3.18 Processi ed Utilizzo Risorse del Sistema 

Improvviso aumento dell'attività dell'HD e rallentamento del sistema.

Ultimamente ho avuto un problema col mio redhat 5.2 (kernel 2.2.7), .... stavo comodamente girando per il web quando ad un tratto ha incominciato a ravanarmi l'hd in lettura..sempre di più fino a che il sys era talmente lento che ho dovuto resettare brutalmente! .. e mi era già capitato altre volte! 

È il demone cron, bastava aspettare un pò. Tra i comandi più lunghi che cron

esegue ti cito solo "updatedb" e "e2fsck" ... capisci perchè il sistema

rallenta così tanto ... per modificare i comandi di cron è sufficiente

modificare /etc/crontab (man crontab per la sintassi). Non è indicato

disattivare cron del tutto, perch attiva delle procedure necessarie per il

buon funzionamento del sistema (come ad esempio la rotazione dei log).

Quanta memoria e cpu sta usando un processo?

Come faccio a sapere quanta memoria occupa un processo? 

Con top si può vedere quali e quante sono le risorse occupate da un processo

(memoria, cpu, ...)

D: Matteo Bordin

R: Ciro Sammarcellino

Visualizzazione programmi in esecuzione e loro arresto

Come faccio a sapere quali programmi sono in esecuzione ed eventualmente come faccio a terminarne l'esecuzione di alcuni? 

Per visualizzare: ps 

Per uccidere (concludere): kill NUMERO (dove numero è il numero del 

processo che si vuole concludere, identificabile con ps). 

PID dei processi

Come posso sapere il PID di un processo per metterlo in uno script? 

Con ps vengono elencati tutti i processi con i loro PID.

Per alcuni processi dentro /var/run esistono i file processo.pid 

che contengono il numero del PID e, a volte, la linea di comando con cui

il processo è stato attivato; ad esempio il file sendmail.pid può

essere:
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/usr/sbin/sendmail -bd -q10m

Per cui nello shell scripting li posso utilizzare per arrestare un processo.

Ad esempio se volessi interrompere il processo Apache potremo

creare uno script che contiene:

#!/bin/csh

#mette il pid di apache in una variabile

set MYVAR = `more /var/run/httpd.pid`

# Output su schermo

echo "Il PID di Apache è : $MYVAR"

# Output su schermo

echo "Sto per eseguire il comando: kill -9 $MYVAR"

# Esegue il kill del demone

kill -9 $MYVAR

ora la spiegazione:

La prima riga (#!/bin/csh) dice allo script quale

interprete/linguaggio/shell usare.

*  Tutte le altre righe con il # iniziale sono commenti

*  Il set server per inizializzare/dichiarare/impostare

una variabile, nota che dopo l'= c'è `more /var/run/httpd.pid`,

il segno ` [nota che questo simbolo non è n l'apostrofo n le

doppie virgolette] è importantissimo perché fa eseguire come

comando di sistema tutto ciò che vi è racchiuso.

*  Con l' echo si fà l'output a schermo.

*  L'ultima riga è l'esecuzione del Kill (nota che in questo caso

non c'è il segno ` poiché sulla riga c'è solo il comando da

eseguire.

o per la bash:

#!/bin/sh

#mette il pid di apache in una variabile

MYVAR = `more /var/run/httpd.pid`

# Output su schermo

echo "Il PID di Apache è : $MYVAR"

# Output su schermo

echo "Sto per eseguire il comando: kill -9 $MYVAR"

# Esegue il kill del demone

kill -9 $MYVAR

D/R: Francesco Ferrante

Sapere il pid di chi tiene occupato un dispositivo

Come si fa a sapere il pid di chi tiene occupato un dispositivo? 

fuser -m /dev/??? 

se risulta essere bash o chi per lei, allora il dispositivo è occupato

perché si è nella directory montata o in una delle sue sottodirectory.

R: Fabio

Terminare un applicazione bloccata

Come si fa a terminare un applicazione bloccata? 

Dobbiamo ucciderne il processo

kill -9 pid 

(pid è il Process ID del processo bloccato, ottenibile con: ps ax)

R: Boomby

3.19 Caratteri Speciali 

Come fare le parentesi graffe

Esistono delle combinazioni di tasti per le parantesi graffe che sulla tastiera italiana sono assenti? 

nella shell: AltGr-8 e AltGr-9

in Xwindow:AltGr-7 e Alt-Gr-0

Tilde

Salve a tutti, ho un piccolissimo problema... non riesco a fare la tilde sotto Linux... con i codici che uso sotto win, non funziona (alt+126), come si fa? 

nella shell:

AltGr+0

in Xwindow:

alt gr ed ì (a sinistra del backspace)

Ancora sui caratteri speciali

Dove sono dichiarate le modalità per generare i caratteri speciali? (caratteri non presenti sulla tastiera) 

In XF86Config imposta i seguenti valori:

Section "Keyboard"

    LeftAlt             Meta

    RightAlt            ModeShift 

    ScrollLock          Compose

    RightCtl            Control

in X avrai con:

AltGr ì la ~

AltGr 7     {

AltGr 0     }

AltGr 8     [

AltGr 9     ]

È anche possibile redefinire parzialmente o totalmente i tasti in X

usando il comando xmodmap (man xmodmap) e nella shell con loadkeys 

(man loadkeys) 

R: Gianluca redbear

